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COSA METTO
NELL'RX VHF?

Sto costruendo il ricevitore VHF
pubblicato nell'inserto di Elettronica 2000
di marzo scorso e, non trovando il
transistor AF124, vorrei mettere al suo
posto l'AF239S, che viene dato come
equivalente. Posso farlo? E poi, il FET
2N38l9 può essere sostituito con il
BF244, cioè questo è equivalente anche
nella piedinatura?

Michele Perrella - Foggia

L'AF239S dovrebbe andare bene al
posto dell24111248; lo montipure. Quanto
al BF244, la piedinatura di solito è la
stessa di quella del 21V3819. In merito al
rilevatore di fughe di gas potrebbe
andare bene quel circuito che
pubblic-ammo nell 'aprile del 1993
(rivelatore di smog). Non escludiamo
comunque dipubblicare altro infuturo.

RICEVERE
GLI AEREI

Vorrei realizzare il ricevitore per gli
aerei pubblicato nell'inserto di Elettronica
2000 di marzo scorso, ma non ho chiari

due punti: le bobine JAFI e JAFZ Si
trovano nei negozi di componenti
elettronici, e che sigla hanno? La bobina
l_.l deve essere costruita? Se si, come
devo fare?

Riccardo Venturini - Legnano (MI)
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Tutti possono corrispondere con la redazione
scrivendo a Elettronica 2000, Vitt. Emanuele IS.
Milano 20121. smmm pubblicate le tenere di'
interesse generale. Nei limiti del possibile si
risponderà privatamente a qnei lettori che
aecladeranno un francobollo da lire 750.

Le induttanze JAFI eb!F2 si trovano
normalmente presso i negozi di
componenti elettronici, e sono tra lepiù
diffuse; la loro sigla èscritta n e 1 l a
rivista. a pag. 5 (elenco componenti).

Quanto alla bobina L1. nell 'articolo
(pag 7 dell'inserto) è spiegato come va
fatta: 3 spire con presa al centro. Leggo
bene l 'inserto e troverà tutte le
informazioni.

QUALE FLASH
STROBOSCOPICO?

Ho costruito il circuito dimmer/
blinker c.c. pubblicato nel fascicolo di
febbraio 1995 della vostra rivista: vorrei
sapere ora se posso utilizzarlo come
lampeggiatore strobo e, nel caso, cosa
devo fare.

Aldo Eiler - Palagonia (CT)

ll dimmer/blinker è stato realizzato
per pilotare lampadine a filamento

CHIAMA
02-78.17.17

il tecnico risponde
il giovedì pomeriggio

dalle 15 alle 18.

il tecnico risponde

funzionanti a 12 volt le quali. per loro
nantm, sonopiuttosto lente adaccendersi
e a spegnersi. Un flash stroboscopico
deve inveceprodurre lampi di luce tanto
intensi quanto rapidi. tant'è che per
realizzarlo si usano lampade a
lottizzazione di gas come quelle allo
xenon.

Le lampadine ad incandescenza si
illuminano quando il loro filamento si
scalda tanto da diventare giallo. e pur
togliendo I 'alimentazione fanno luce
ancora per un breve tempo; non sono
quindi adatte allo scopo.

Le consigliamo il circuito stmboflash
pubblicato su Elettronica 2000 di
novembre 1995: fitnziona a 11-12V in
continua e permette dipilotare (tramite
un elevatore di tensione) una lampada
allo xenon.

IL QUARTO
TERMINALE

Awei qualche domanda a proposito
del circuito del ricevitore VHF pubblicato
in Elettronica 2000 di marzo: innanzitutto
cosa sono i simboli che affiancano i
transistor'l'l e T2 nello schema elettrico?
Poi, potrei sapere il costo approssimativo
di realizzazione del circuito?

Poi, perchè non indicate, per ogni
progetto pubblicato, il costo di
realizzazione? Sarebbe utile per valutare
se fare o meno un circuito...

Davide Verde - Badia Pol. (RO)

Nei simboli dei transistor non c'è
nulla di strano: il collegamento a massa
del Tl e quello al "+" del T2 rappre-
sentano i rispettivi terminali a'i schermo:
sia 1 'AF2398 che l'AFl24 battito infatti
4 terminali (invece dei soliti 3) dei quali
uno è collegato al contenitore, chefa da
schermo. Parliamo ora di prezzi: non ci
è possibile indicare il costo di
reali:a:ione dei singoliprogettiperchè
i prezzi dei componenti elettronici non
sotto gli stessi dovunque: un integrato che
in un negozio costa 2.000 line in un altro
può costarne 4. 000. Può ben immaginare
quanto diverrebbe imprecisa e inaf-
jidabile la stima del costo di reali..-
:azione: sarebbe solo un 'illusione per i
lettori.
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BASSA FREQUENZA

SOUND
VU-METER

INDICATORE DEL LIVELLO DI USCITA ADATTO PER
SEGNALARE LA POTENZA FORNITA DA UN AMPLIFI-

CATORE, OIL LIVELLO DEL SEGNALE DI UN REGISTRA-
TORE A CASSETTE. E” REALIZZATO CON IL CELEBRE E
COLLAUDATO UAA180 CHE CONTROLLA UNA LUNGA

FILA DI 12 LED. DISPONIBILE IN KIT.

di DAVIDE SCULLINO

"'ra quelli che proponiamo ai nostri lettori, i circuiti di bassa
frequenza sono fra i più graditi: amplificatori (a proposito:

preparatevi perchè ne pubblichiamo uno tra breve)
preamplificatori, mixer, ed altro ancora, non mancano di
cogliere il favore del pubblico. Da un po' di tempo non
pubblichiamo, ad esempio, un level-meter, cioè un indicatore
della potenza di uscita per amplificatori; quale occasione
migliore di questa per propome uno?

Ecco allora in queste pagine un vu-meter a diodi luminosi
(LED) a barra: un dispositivo tutto sommato classico, realizzato

'; con il collaudatissimo integrato UAA180 della Siemens;
È questo componente è un driver peruna fila di 12 LED che, nel
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nostro caso, sono tutti del medesimo erogabile dall'amplificatore, o (n° 1002) gentilmente concesso dalla
colore. Nulla però vieta di utilizzare comunque al massimo livello indistcrto ditta FAST Elettronica di S. Omobono
LED di colore diverso, per dividere la del segnale. Imagta (BG) alla quale dovrete rivolgervi
barra in fasce.

Ad esempio si possono utilizzare
quattro LED verdi, quattro gialli, ed
altrettanti rossi: questi ultimi
costituiranno l'indicazione dei picchi di
segnale. Chiaramente per avere
un'esatta indicazione occorre regolare
la sensibilità del level meter in modo
che l'accensione del primo LED rosso
corrisponda alla massima potenza

Ma lasciamo questi preamboli per
pmrealcircuitomepropriomwero
al suo schema elettn'co (illustrato nei
corso dell'articolo) che analizzeremo
rapidamente insieme per vedere
eventuali accorgimenti tecnici e per
capire, sia pur sommariamente, come
funu'ona questo vu-meter.

Va detto innanzitutto che il circuito
è tratto da un kit della serie Smart-kit
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L'unico circuito integrato utiliuato per il level-meter è I'UAAISO, uno dei più
usati driver per barre di LED: può pilotare fino a 12 LED (divisi in 3 gruppi,

anche di colori diversi) e ha la regolazione della sensibilità.

sevorrete acquistare il kitdi montago.

IL CIRCUITO
E' SEMPUCE

Lo schema elettrico mostra
aidattementelasemplicitàdelcircuito,
ottenuta gazie all'impiego dell'UAAlBO;
questo integrato raggruppa infatti tutti
i circuiti che servono a realre un
level-meter, e cioè: un amplificatore di
tensione d'ingresso, un partitore
resistivo “a scala”, una catena di
comparatori e i relativi 12 circuiti di
pilotaggio per i LED.

Perfarfiina'onare il level meterbasta
collegargli due resistenze, di cui una
variabile (trimmer) per regolame la
sensibilità. Occorre poi un raddrizzatore
e livellatore prima dell'ingesso, perchè
il level meter UAA180 accetta in
ingresso tensioni continue, cioè
unidirezionali (positive rispetto a massa)
enonaltematecomequelleuscentida
un amplificatore audio.

Vediamo la cosa nei dettagli
partendo proprio dal raddrizzatore; il
segnale di ingresso (cioè quello di cui
bisogia visual-re l'andamento) viene
applicato ai punti marcati “lN” e da
esso, mediante il condensatore C1,
raggiunge il parlitore resistivo formato



IL DRIVER CHE ABBIAMO SCELTO
Per il vn-lneter è stato 15 u,
impiegato il noto driver ›
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(differenza di potenziale corrispondente
all'accensione di due LED vicini) tra un LED e
quelli ad'ncenti. La predetta diflerenza di potenz'nle
determina anche il modo in cui si accendono i
LED: per valori intorno al volt ogni LED si accende
abbastanza lentamente, gradualmente; differenze
di potenziale dell'ordine dei 4 volt determinano
inveceunpassaggiobnmcmnmdaunLEDal
successivo.
L'integrato UAA180 dispone anche di un piedino
pernegolarela luminositàdeiLED:eil2,alqnale

può applicare un potenfiale che determina la
luminosità. Per il controllo della luminosità basta,

hhaämmnmflphZamawnmmkmnmù lOtohmealpositivoconnn trimmer(montato
come reostato) da l Molnn. La sensibilità d'ingrecso (Vcont, piedino 17) dell'UAAlSO dipende dal potenziale
applicato al piedino di riferimento massimo (3): portando tale piedino, per esempio ad l volt, si accendono tutti e 12
iLEuando la tensionedi ingresso raggiunge l volt; eviadisegnimNotatechelasealadiaccensionedeiLEDè
pmochélinearewioèilprimoLEDsiaccendeadunatensione
di circa 1/2 della VREFmax applicata al piedino 3. Le uscite
per i LED sono raggruppate 4 alla volta, e collegate ciascuna
al collettore di un transistor; le 4 uscite di ogni gruppo sono
collegate in cascata, cosicché per accendere il primo LED si
attiva il primo transistor, per accendere due LED si attiva il
secondo, e per accenderli tutti e 4 si attiva il quarto. Proprio
a causa di questo collegamento è bene che tutti i diodi di un
gruppo siano dello stesso tipo, con identiche (o quasi)
caratteristiche: quindi tutti rossi, gialli o verdi. Naturahnente
sipossonoscegllerecoloridifl'erenti periLEDdei tregrnppi.

>i.0



COMPONENTI

R l == 22 Kolun
R 2 = 27 Kohm
R 3 = 33 Kohm
P l = 10 Kohrn trimmer
C l = l nF ceramico
D l = lN4l48

disposizione componenti

lCl=UAAl80
Ll=LEDrosso
L2=LEDrosso
L3=LEDrosso
L4=LEDrosso
L5=LEDrosso
L6=LEDrosso
L7=LEDrosso

L 8 = LED rosso
L 9 = LED rosso
L10 = LED rosso
Lll = LED rosso
LIZ = LED rosso

Le resistenze fisse sono da 1/4
di watt con tolleranza del 5%.

-d-vfødflr

dalle resisterze R1 e R2; quest'ultimo
serve ad attenuare il segnale d'ingeeeo
portandolo ad un livello accettabile
dall'UAA180.

La R1inoltrelimita laccrrenteche
scorre nel diodo Dl in polar'mzazione
diretta. A proposito del diodo 01
facciamo notare che serve a raddrizzare

la tensione che giunge all'UAA180,
cioè taglia le semionde negative del
segnale lasciando giungere al piedino
17 dell'lCl solamente impulsi positivi.

ll segnale così raddrizzato viene
elaborato dall'UAA180 che, mediante
ipropricircuitiasoglia, provvedeafar
accendere un numero di LED

Per il montaggio ricordate di prevedere uno zoccolo per l'integrato;
per i LED lnfllate e saldate quelli dei due estremi (attenti al verso

d'lnserimento) che vi daranno l'altezza, quindi tutti gli altri.

proporzionale al livello del segnale
continuo ricevuto al piedino 17.
llampieaadella scala,cioèladifferenza
tra il valore minimo corrispondente
all'accensione del primo LED (L1) e
quello massimo corrispondente all'ac-
censione del LED L12, si imposta
mediante il trimmer P1.

IL TRIMMB?
Dl IEGOLAZIONE

In pratica questo componente
permette di fissare il livello del
riferimento massimo dell'integrato,
mentre quello minimo è fisso, dato
che il rispettivo piedino (16, cioè
Vref.min.) è collegato a massa. La
differenza tra la tensione applicata al
piedino 3 e quella del 16 determina
l'ampiezza della scala di 12 LED: in
pratim, magmeèquestadlfferenzadi
potenziale, magoreèla differenzatra
il potenziale d'ingresso per il quale si
accende un LED, e quello occorrente
per fare accendere il succeesivo.



Tradottoinnumeri, seccnunacerta
differenza di pctenzialetra i piedini 3 e
16tra un LEDedilsuccecsivoc'è una
“distanza” di 0,5 volt, con una
rifferenzadi potereialemaggcreilsalto
ditensione tra un LED e l'altro può
essere 0,6v0lt. Oppure 0,7 volt, ecc.

Va notato altresì che magg'ore è la
cistanzalra il potenzialedisogia relativo
all'acwnsione di un LED e i potenziali
relatiw'all'accensionedeidicdiaiiacenti
(quello più “basso” e quello più “alt0")
più netto è il passaggio da un LED
all'altro: in pratiw con mdifferenze
di potermaleogiiLEDsiaccendein
modo progressivo, mentre con alte
differenze di potenziale i LED si
accendono in modo netto, deciso.

LASCALA
DHM'IHVSIONE

In definitiva, il modo di accensione
dei LED dipende dalla solita differenza
tra il potenziale di riferimento massimo
applicato al piedino 3 e quello minimo
applicato al 16: stando alle indiemoni
della Casa costruttrice dell'integrato,
per differenze di potenüale dell'ordine
di1voltilpassaggiodaun LEDal
succeosivo awiene in modo gaduale,
cioè ogni LED in più si illumina
progressivamente; per differenze di

. potenziale dell'ordine dei 4 volt ogii
LED si illumina in modo netto, deciso.

ll circuito del level rneterfunziona a
tensione continua, compresa tra 12 e

18 volt; richiede una corrente media di
70 milliampère, valore che dipende
ew'dentemente dalla quantità di Ll-D.
L'alimentazione può essere prelevata
direttamente dall'apparecchio al quale
si collega il circuito: preamplificatori e
finali dispongono solitamente di una
tensione di 12-1-18 volt, continua.

W
PRATICA

Lasciamo dunque la teoria del
cicito per coricentrarci sulla pratica
pratica che significa, in breve,
costruzione del circuito. Per real'mare il
level meter occorre procurarsi i pochi
componenti, tutti di basso costo: quello
che costa di più è l'UAA180, il cui
prezzo può variare tra le 6.000 e le
12.000 lire, in linea di massima.
Naturalmente bisogna preparare un
apposito circuito stampato (vedi la
traccia pubblicata).

Per il circuito stampato utilizmte il
metodo di preparazione che preferite:
potete tracciare le piste a mano con
l'apposita penna e procedere quindi
all'incisione, oppure, fotocopiando la
traccia su carta da lucido potete
otterrete la pellicola per l'esposizione agi
UV, nel caso facciate ricorso al
procedmentodfotoincisione. laesto
.esodcpo l'ospcs'eicneebsviluppoün
soluzione di idrossido di sodio) si
procede all'incisione col solito acido.

Chi evase diflicoltà a realizzare il

r

questefiere.

DISPONIBILE IN KIT
Il vu-meter proposto in questo articolo è disponibile in kit di
montaggiopresso la ditta FASTElettronica di via Pascoli 9, 24038
S. Omobono Imagna (BG). Per acquistarlo potete rivolgervi
direttamente a questa ditta (il telefono ed il fax rispondono
rispettivamente ai numeri 035/852516 e 035/852769) ma potete
anche trovarlo nelle principali mostre mercato dell 'elettronica e
radiantismo, poiche' la ditta FAST è normalmente presente in

Il kit (Smart-Kit n° 1002) comprende il circuito stampato già
forato e serigrafato con il disegno di montaggio dei componenti,
un filo di stagno per le saldature, tutti i componenti necessari
(compreso lo zoccoloper l integrato) e le istruzioni di montagio.

NUOVISSIMO
CATALOGO

SHAREWARE
AMIGA

CODERS CLUB. etc.

Per richiedere il catalogo
su TRE dischetti invia

vaglia postale ordinario di
lire 15.000 (oppure 18.000

per riceverlo con
spedizione espresso) a:

AmigaByte,
C.so Vittorio Emanuele 15,

20122 Milano.
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circuito stampato sappia che il vu-
meter esiste in scatola di montaggio e
si può richiedere alla ditta FAST
Elettronim di S. Omobonolmagia (BG)
chiamando il numero 035/852516.

lnciso e forato il circuito stampato
bisogna montare su di esso le
resistenze e il diodo al silicio 1N4148,
ricordandochequest'ultimova inserito
come visibile nella disposizione
componenti illustrata in queste paghe;
si monta quindi lo zoccolo a 9+9
piedini per I'UAA180. e poi il trimmer
orizontale da 10 Kohrn.

LAFILA
DHLH)

I12LEDvannomontati perultimì,
rispettandone la polarità; a tal proposito
ricordiamo che in essi il terminale di
catodo (negativo) sta sempre dalla
parte del contenitore dalla quale è
riwvato uno smusso (parte piatta).

Per fare bene le cose tutti i LED
vanno montati alla stessa altezza:
inserite e saldate il primo e l'ultimo
della fila alla medesima alteaa, quindi
inseriteirestantiesaldateli.Perl'altezza
swgiete quella che vi permette di far
spuntare i LED dal pannello del
contenitore nel quale inserirete il vu-
meter, senza che il resto dei
componenti tocchi, dall'intemo, il

10

lato rame

O /jz

Traccia dello stampato a grandezza naturale. Per l'inserimento dei componenti seguite il piano di montaggio;
ricordate che nei LED il terminale dalla parte della smussatura è il catodo.

"___h"' - f fìà 1-7

pannello stesso.
Finite le saldature dei componenti

inserite I'UAA180 nel proprio zoccolo
avendo cura di posizionarlo con la tacw
(oil pallino) di riferimento dalla stessa
parte del riferimento illustrato nella
disposizione componenti. Prestate
attenzione perchè l'inserimento al
centrano può determinare, una volta
alimentato il circuito, il dannegamentc
dell'integato stesso.

Dopo aver inserito l'integrato
verificate altresì che nessun piedino si
sia piegato sotto il suo corpo, e se ciò
è accaduto estraete l'integrato e,
raddrinato il piedino (oi piedini) pieäto,
reinseritelo con delicatezza verificando

0.1

che tutti i piedini si introducano nei
contatti dello zoccolo.

Finito il montaggio potete collaudare
il vu-meter alimentandolo con una
tensione continua di valore compreso
tra12e18voltalloscopova beneuna
seriedipilepiattedadacollegare
cosi: il positivo della prima al negativo
dell'altra; il positivo rimasto libero va
collegato al punto “+" del circuito e il
negativo rimasto libero va al “-" dello
stesso circuito. Per il collegamento
utilinate due prese polariuate per pile
piatte.

L'alimentazione la potete anche
prelevare direttamente dall'apparecchio
nel quale monterete il vu-meter,
cercando con un tester (disposto alla
lettura di tensioni continue con fondo
scala di 20+50 volt) nell'alimentatore
una tensione continua di 12+18 volt;
dovete altresì verificzare che il punto da
dove preleßte la tensione possa fornire
i 70 milliampère assorbiti dal vu-mewr.

llingresso del vu-meter va collegato
all'uscita dell'amplificatore con due fili
normalissimi, chiaramente isolati per
evitare cortocircuiti.

Se il circuitova collegato all'uscita di
un preamplificatore per regislratori a
cassette occorre verificare che il livello
del segnale che esso produce sia
almeno di qualche wntinaio di millivclt.

ü
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Un CD-Rom pieno di Public Domain e

._ Shareware per Amiga e QQ'U.
Contiene i Fish Disk dal 661 al 760, la
raccolta dei dischi Scope (220 dischi) e

..@åmmmmw la serie completa dei dischi A320.
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Per gli amanti della grafica e della ani-
mazione; 32Mbyte di immagini; centinaia
di demo grafiche e sonore; programmi
divario genere; 1000 moduli musicali.
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Un innovativo programma per tutti gli Amiga,
in grado di raddoppiare la capacità dei vostri
Floppy e Hard Disk. Le capacità di com-
pressione variano del 30% al 70% a secon-
da del tipo di dato memorizzato e dell'algo-
ritmo selezionato, con una media del 50%.
Facile da installare, affidabile e compatibile
con ogni tipo di sistema Software/Hardware.

L. 69.000
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Il dizionario multimediale del cinema su CD-
Rom compatibile per il CDÃZ ed il 22m
Contiene le informazioni su 24000 film, 21000
attori e 6000 registi. E'possibile conoscere anno
di produzione, genere e nazione dei film,
vederne il manifesto o ascoltame la trama, avere
la biografia di attori e registi, la loro eventuale
foto, la filmografia dettagliata accompagnata da
musiche originali. Tutto il testo in Italiano.

L. 99.000
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PER RICEVERE SUBITO IL MATERIALE
irm'a un vaglia postale specificando il nome del prodotto richiesto a

COMPUTERLAND Srl, C.so Vitt. Emanuele 15, 20122 Milano.
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a COMPUTERLAND Srl, C.so Vitl.
Emanuele 15, 2012 Milano, speci-
ficando offerta “speciale Cd-Rom”



AUTOMAZIONE

LA sERRATURA
MOTORIZZATA

CENTRALINA DI CONTROLLO PER MOTORI IN CORRENTE
CONTINUA GESTITA DA UN MICROCONTROLLORE, L”

ST62T20, PROGRAMMATO APPOSITAMENTE. PRESENTA
OTTIME CARATTERISTICHE CHE LA RENDONO

FLESSIBILE, TANTO DA POTER ESSERE UTILIZZATA PER
DIVERSE FUNZIONI. NELLA VERSIONE CHE VI

PRESENTIAMO IL MICROCONTROLLORE E'
PROGRAMMATO PER PERMETTERE L' APERTURA E LA
CHIUSURA DI PORTE CON SERRATURA MOTORIZZATA.

di ROBERTO BENEDUCI

a centralina di controllo che andre-
ad analizzare in dettaglio è

nata per il controllo di motori in
corrente continua di media potenza.
lnfatti permette di azionare motori
funn'onantitrai12ei24voltcon un
assorbimento non superiore ai due
tre ampère massimi.

Ma per quale motivo abbiamo
scelto motori in corrente continua e
perché a bassa tensione? La CEE ha
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stabilito che i dispositivi motorizzafi
siano il più sicuri possibile, al fine di
evitare ogii possibile infortunio. Se vi
dioessero che all' interno della vostra
porta motorizzata entra un cavo che
porta la 220V, sareste poi tanto sicuri?

Certamente no ed avreste sicura-
mente i vostri buoni motivi! Avreste
ogii volta paura che per chi sa quale
amno motivo, si possa prendere la
ponente dalla manigia o da ogii altra

parte metallica della porta stessa che
si possa toccare.

Certo una centralina professionale
ed un impianto a regola dovrebbero
togiereogni periooloeogiidubbiomd
un tecnico però, che può capire quali
siano le precatzioni prese. Ma ad uno
che di elettronica ed elettricità non
ne capisce nulla, chi glielo spiega che
sicuramente non prenderà la corrente?

Ed è appunto per ragioni di



sicurezza che la nostra centralina viene
alimentata dal secondario di un
trasformatore con uscita che può
variare dai 12 ai 18 volt, che rimarrà
all'estemo della porta.

ln definitiva all'interno avremo solo
la scheda opportunamente collegata
con i fine corsa, il motore, eccetera,
ed ostemamente avremo il trasfor~
matore, al cui secondario è collegato
un cavo che porta la bassa tensione

all' interno della porta ad alimentare la
scheda. In pratica con la bassa
tensione avremo la certezza di non
prendere la scossa. l rischi si hanno
quando le tensioni di lavoro sono
all'incirca di 40 volt, con tensioni
minori non corriamo nessun pericolo.

Pertutti quelli che possano pensare
che i motori in corrente continua, a
bassa tensione, non siam sufficien-
temente “forti”, facciamo notare che

generalmente sono accoppiati con
opportuni riduttori che permettono la
riduzione del numero di gin' dell' asse
delmotorestessoeneaumentanodi
conseguenza la forza.

Quando parliamo di forza, inten-
diamo quella capace poi di muovere
apparati meccanici tra loro connessi,
come ad esempio quelli dei cancelli
automatici, delle saracinecche moto-
rizzate ed altro, che qualcuno può

13
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pensare non gestibile se non con caratteristiche della nostra centralina
l'util-a di grossi motori da 220V. professionale: tensione di alimen-

Mavediamodaprimaqualisonole tazioneoompresatrai12ei18volt

Il microcontrollore aziona il motorino elettrico e lo ferma quando rileva i
segnali di flne corsa. l microswitch sono posizionati alla fine della corsa della

cremagliera di azionamento.

14

schema `
elettrico

AC; fusibile di protezione contro i oorti
circuiti; batteriadiemergenza12Val
piombo nel caso manchi la tensione
di alimentazione; caricabatterie per
accumulatori al piombo di capacità
cornprasatral,9e3ampere,protetto
contro cortocircuiti e inversione di
polarità; uscita per pilotaggio motori
corrente continua funzionanti con
tensioni oompresetrailZVei24V
circa; uscita secondaria, in questa
scheda utilizzata per la segnalazione
acustica attraverso buzzer, di porta
aperta; alimentazione di 12 V cim per
il collegamento di due radiorioevitori o
altri dispositivi. Abbiamo poi quattro
ingressi gestiti in questo caso dal
programma come: ingresso per fine
corsa apertura - interruttore nonna!-
mente aperto EC.A, ingresso per fine
corsa chiusura - interruttore normal-
mente aperto F.C.C, ingresso porta
aperta - interruttore normalmente
aperto P.A, ingresso comando di
apertura doppio - pulsante normal-



mente aperto C.A, progammazione di
quattro tempi per la richiusura, tramite
dip switch 5 - 10 ~ 15 - 20 secondi,
possibilità di collegare una scheda
esterna per utiliuare altri due ingressi
o uscite, possibilità tramite un ponte
di controllare un carico (ad esempio
magnetoscrocco) e non un motore
omettendo quindi i componenti
superflui

La centralina come potrete ben
wpire è molto versatile, questo grazie
all' utilizzo di un microcontrollore che
ci permette di cambiare a nostro
piacimento le funn'oni da noi deside-
rate, owiamente cambiando il pro-
gramma.

Ad esempio questa centralina con
micro programmato diversamente è
stata utiliuata anche per gestire le
tapparelle elettriche, piccoli cancelli
automatici, casseforti, e perla movi-
mentazione di particolari dispositivi.

Certochepoilafantasiaciaiutaad
immaginare diverse situazioni in cui
può essere utile o comunque originale
avere un dispositivo motoriuatc: non
avete mai visto la pubblicità dei
Ferrero, dove Ambrogio schiacciando
un pulsante fa aprire il mobile in cui ci
sono gli omonimi cioccolatini per la
bellissima miliardaria?

Nel nostro caso ribadiamo che la
_ scheda è utilizzata perla gestione di

una porta con senatura motorimta.

SCHEMA
ELETTRICO

Come al solito di buon ritosi inizia
l'analisi dello schema elettrico dall'ali-
mentazione. La tensione d' ingresso
può variare da un minimo di 12 V in
altemata ad un massimo di 18 V,
sempre in alternata; infatti dopo il
connettore per I' alimentancne trovia~
mo un ponte raddrizzatore che può
sopportare correnti di 5 ampère, il
B80C5000, il quale raddrizza la
tensione alternata d'ingesso che w'ene
poi livellata da Cl (un condensatore da
4700 mF 50 V) cosi' d'avere ai suoi

La serratura si può azionare agevolmente con uno di quei piccoli motori
elettrici a lZ o 24 volt utilizzati anche per il modellismo. La demoltiplica

montata nel motore riduce la velocità di rotazione dell'albero e dell'ingranaggio
dentato e gli permette di spostare meccanismi anche piuttosto pesanti.

capi una tensione uguale a: (Tensione
d' ingresso X 1,4) - 0,6 circa. Nel
caso la tensione d'ingrcsso sia 12 V
ac,siawannocirca16vdcmentrenel
caso la tensione d' ingresso sia 18 V
ac, si avranno circa 24,5 V dc (s'
intende ai capi di Cl). Queste tensioni
meno 0,6 V circa, dovuti a D1
(BY255), alimentano il motore
(quando commuta uno dei due relé)
che dovrà essere di quelli che si
possono alimentare con una tensione
compresa tra i 12 e i 24 volt.

Nel caso non manchi la tensione di
rete ed il trasformatore è di quelli
220V - 12 V, iI nostro motore sarà
alimentato da circa 15 V, che
diventano12Vciraaquandoinvecela

220 Vviene a manmre, questo gazje
alla batteria tampone che dovrete
owiamente prima collegare alla
scheda, la quale penserà a tenerla
sempre carica `

IL MOTORE
A 24 VOLT

ll motore verrà invece alimentato da
ben 24 V cim quando il trasformatore
sarà di quelli 220 V al primario e 18
V al secondario. ln quest' ultimo caso
LM7806, che trova al suo ingresso
ben (18 volt X 1,4) - 1 volt (dovuti al
ponteeda D1) = 24Vcirca, soffreun
pò, infatti la sua tensione d' ingresso
massima è di 25 V di conseguenza si

r

di vendita DISTREL o R.S.

DOVE Sl PUO' USARE
ll nostro circuito può essere utilizzato con una qualunque serratura
motorizzata che faccia uso di un motore cc a 12-24V. L'uso di basse
tenioni per serrature è già una raccomandazione CEE che presto
sara, per l'ltalia, legge. Tanto vuole adeguarsi senza attendere tempo.
Dunque (come nel nostro prototipo) conviene procurarsi presso un
negozio di ferramenta una elettroserratura a 220V e trasformarla,
utilizzando motori in corrente continua a bassa tensione: questi ultimi
sono reperibili presso i negozi di modellismo o attraverso i cataloghi

15



-n---`-----_.
--_-__---.-_¬
__---_--_ †

®®§2@@@
LA PRIMA BANCA DATI D'ITALIA

LA PIU' FAMOSA
LA PIU' GETTONATA

Centinaia di aree messaggi nazionali ed internazionali sui
temi più disparati per dialogare con il mondo intero l

t
Collegato a tutti i principali necworkmondiali:

Fidonet, Usenet. Amlganet, Virnet. Internet, Eronet...
i

Migliaia di programmi PD/Shareware da prelevare per
MsDos, Windows, Amiga, Macintosh. Atari

* .

Chat tra utenti, giochi online, posta elettronica. file e
conferenze per adulti:

i
Chiama con il tuo modem: 02-78.] 1.47 o 02-78.] 1.49

24 ore su 24. 365 giorni all'anno.
a qualsiasi velocita da 300 a 19200 baud.
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riscalderà e quindi dovremo utilre
un piccolo dissipatore da attaccare
all'aletta metallica.

IL CARICA
BATTERIA

Diamo ora un' occhiata allo stadio
di emergenza, owero al caricabatterie
che fa capo allo stadio costituito da
U1, un LM317, e dai due transistor Q4
e Q5, rispettivanente un 80547 ed un
80557 con l'opportuna rete di pola-
rizzazione. Questo stadio permette la
ricarica della nostra batteria al piombo
di capacità compresa tra 1,9 e 3
ampère, può alimentare due ricevitori
o altro purchè non necessitino com-
plessivamente di più di circa 60 mA
con tolleranza di +/- 10%. ll caricabat-
terie come si può ben vedere è
protetto contro le inversioni di polarità
(il compito è affidato ad D7), nel caso
erroneamente si colleghi la batteria
ai contrario. ll nostro caricabatterie è
protetto anche contro eventuali corto
circuiti, limitando la corrente di
cortocircuito a circa 360 mA, con la
quale la tensione di uscita tenderà
allo zero.

Quando la corrente che passa
attraverso R7 è circa 220 - 230 mA,
Q5, che è un PNP del tipo BC557 si
trova polariuato e quindi avremo un
passaggio di corrente tra emettitore e
collettore che andrà a polarizzare la
rete fomiata da R5, R4, ed R3, che a
loro volta polarineranno Q4, transistor
NPN tipo BC547.

ll collettore di Q4 raggungerà un
potenziale tale che R2 potrà consi-
derarsi cortocircuitata; a questo punto
U1 non avrà più lo stesso riferimento
di massa, costituito da R1 e R2 (le
quali determinano la tensione d'
uscita) ma un nuovo riferimento che
porta il piedino 1 dello stesso (LMBlY)
alla tensione di circa 1,25 volt. In
questo modo ogni qual volta la
corrente passante attraverso R7
supererà il valore di sogia, la tensione
scenderà bruscamente riducendo la
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RI = 2,2 Kohm C2 = 470 InF ZSVL Q1 = BC 547
R2=18 Kohm C3=100mF16VL Q2=BC547
R3 = 10 Kohm C4= I mF16VL Q3 = BC 547
R4 = 2,2 Kohm C5 = 22 pF ceramico Q4 = BC 547
R5 = 10 Kohm C6 = 22 pF ceramico Q5 = BC 557
R6 = 220 Kohm C7 = 100 nF XT] = QUARZO 8Mhz
R7 = 2,7 Ohm 2W C8 = 100 nI~` RELEI = RELE 6V1
R8 = 33 Kohm C9 = 100 nF SCAMBIO
R9 = 100 Kohm C10 =100 nF RELEZ = RELE 6V1
R10 =100Kohm C11=100 nF SCAMBIO
R11 = 10 Kohm U1= LM317 D1P1= DIP SWITCH 2 poli
R12 = 10 Kohm U2 = ST62T20 MORSETTIERE = 4 due
R13 = 10 Kohm PROGRAM'MATO poli, 1 quattro poli
R14 = 10 Kohm U3 = LM7806 1 dieci poli
R15 = 10 Kohm PONTE = 880 C5000 FUSIBILE 2-3 Ampere dipen-
R16 = 10 Kohm D1 = BY255 dente da motore che si utilizza.
R17 = 1,5 Kohm DZ = BY255
R18 = 100 Kohm D3 = 1N4148 PORTAFUSIBILE DA C.S.
R19= 1,5 Kohm D4=1N4148
R20 = 100 Kohm DS = 1N4148 Le resistenze, salvo quelle
R21 = 1,5 Kohm D6 = 1N4148 per cui si è specificato
R22 = 100 Kohm D7 = 1N4007 diversamente, sono da 1/4 di
C1 = 4700 InF 50VL SNAPIN DIAC = DIAC 40 Volt watt con tolleranza del 5%.



Sul corpo della serratura elettrificata vanno montati due microswitch:
uno a flne della corsa in avanti e l'altro al termine della corsa

indietro dell'asta che aziona il chiavistello.
Notate qui sotto l'assemblaggio della cremagliera e del motore.

dissipan'one di potenza da parte di
U1, e quindi evitandone la distruzione.
W raccomandiamo di mettere una
batteria carica, che la scheda penserà
a tener sempre in buono stato. La
nostra scheda non fà miracoli, sarebbe
come mettere una batteria scarica in
un' auto sperando che questa poi
parta ugualmete! Ciò non significa
chelanostraschedanonècapaoedi
riwricare le batterie, ma non e un
win batterie, esse ha solo il compito
di tenere I' accumulatore carico. E'
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da precisare che l' alimentazione del
circuito è distinta per la parte digitale
con Vdig dovuta a U3, e perla parte
che alimenta il motore con la tensione
d' ingresso, raddn'uata dal ponte.

IL CUORE
DEL CIRCUITO

Ma diamo uno sguardo alla parte
dig'tale del circuito che è costituito
principalmente dall'ST62T20, che è
poi il vero cuore del circuito. Questo

ormai famoso microcontrollore della
SGS viene particolamrente uu'liuato
nell' automazione di dispositivi non
troppo complessi, perchè le presiaa'oni
e il relativo basso costo ne hanno
favorito la scelta da parte delle aa'ende
produttrici e dai progettisti.

L' “unica” vera pecca di questo
integrato è che purtroppo la S.G.S.
Thomson non riesce a soddisfare l'
eccessiva richiesta da parte delle
aziende, il che ha reso l' integrato
poco reperibile.

II clock con cui il micro U2 esegue
le istruzioni è impostato da XT1 che è
un quarzo da 8 Mhz collegato tra i
piedini 3, OSI e 4, OSO. U2 viene
alimentato tra i piedini 1, Voc e 20
Gnd con una tensione di 6 volt
stabilinata da U3, un LM7806 che
alimenta anche i reié.

ll piedino di Reset di U2 è il piedino
'lchefacapoadunareteoomposta
da R8, Dô e 012I i cui valori ne
permettono il reset per meno di mezzo
secondo, ogni volta che si ridà
alimentazione alla scheda. ll diodo DG
permette che la capacità 012 si
scarichi velocemente al momento in
cui viene tolta l' alimentazione. Gli
ingressi sono indirinati ai piedini 8, 9,
10, 12 che appartengono al registro
port B del micro, siglati sullo schema
elettrico con PB seguiti da un numero
che indica il bit del registro.

GLI
INGRESSI

Ogni ingresso è collegato a una
reteRCfonnatada unawpacitàda
lOOnF e una resistenza da 10Kohm,
collegata a Vdig, che sarebbe l'
alimentazione della parte digitale.
Questa è una precauzione presa per
evitare eventuali disturbi agli ingressi,
che potrebbero creare un malfunzio-
namento di tutto il sistema. Infatti ci
siamo accorti durante le prove di
laboratorio che i campi elettroma-
gnetici prodotti dai motorini che
utiliuavamo per le prove influìvano su



ll cuore del circuito è il microcontrollore ST62T20 della SGS-Thomson,
un chip ad 8 bit in versione con EPROM; questo micro dispone

di quattro bit di uscita e di due porte a 4 bit per IIO.

tutto il sismma, che non rispondeva più
come doveva.

Inizialmente abbiamo creduto ad
una anomalia del programma, poi ad
un probabile difetto del micro che
utilizzavamo. ma dopo ripetute più
provecondiversi microirisultatinon
cambiavano. Utilizzando invece motori
diversi ci siamo accorti che gli effetti
erano differenti: con dei motori
riscontravamo malfunzionamenti non
regolari, mentre con altri il micro
proprio non eseguiva gli “ordini”.

Non siamo stupidi, lo sapavamo
che i motorini producono campi
elettromagnetici durante il loro
funzionamento ed avevamo anche
immaginato che il micro ne potesse
risentire, ma non volevamo credere
che la SGS non avesse protetto megio
I'ST6 contro disturbi di natura elettrica.

Le uscite, piedini 13, 14 e 15
pilotano dei transistor, Q3, Q2 e Q1,
che permettono a loro volta di eccitare
i due relé, relél e relé2 ed un buzzer
che andrà collegato al morsetto
indicato.

Dip 1 permette di regolare su quale
dei quattro tempi possibili da
impostare il tempo di richiusura della
porta. Perimpostareitempi, chesono
quattro, basterà posizionare in uno
dei quattro modi possibili gi interruttori.

COME FUNZIONA
IL SISTEMA

Quando il pulsante C.A. verrà
chiuso, il micro interpreterà lo stato
logico basso come comando di
apertura. Nell' istantesucceesivoverrà
eccitato il relè 1 che porterà alimen-

r

spesa.

IL PICCOLO MICROPROCESSORE
Il micro ST62T20, già programmato, può essere richiesto
direttamente in' redazione. Inviare un vaglia postale ordinario di
lire 30. 000 ad Elettronica 2000, C.so Vittorio Emanuele 15, Milano
20122, indicando (nello spazio communicazioni del mittente) la sigla
MICRO-SERR Riceverete il tutto a casa vostra senza alcuna altra

3-

I FASCICOLI
ARRETRATI

SONO
UNA MINIERA

DI
PROGETTI

RTctnroRERiolo rn

PER RICEVERE
l'arretrato che ti mea devi
inviare un semplice vaglia

postale di lire 14 mila a
Elettronica 2000, Cso Vittorio

Emanuele n. 15, Milano
20122. Sul vaglia stesso

ovviamente indiebemi quere .'
numero vuoi, il tuo nome e il

tuo indirizzo.
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tazione al motore il quale girerà in un
senso dipendente dalla polarità con cui
lo avete collegato ai morsetti della
scheda.

Se il motore è collegato a degli
ingranaggi, ad una slitta a cremagiera
o altro, quando arriverà a fine corsa
apertura (quindi sarete voi a decidere
in che punto situare il contatto) si
dovrà chiudere il contatto F.C.A.

motore si troverà con i terminali
cortocircuitati, il che farà arrestare la
suacorsa. ll Diacda40voltevitache
le exuatensioni danneggino gii avvorgi
menti del motore e i contatti dei relé.

Trascorso il tempo che avrete
prewdentemente impostato sul Dip 1,
se il contatto di porta aperta, PA. sarà
chiuso verrà eccitato il relé 2, che
polarizzerà inversamente il motore, in

Quando questo interruttore verrà rnododafarlo grarenelversoopposto
chiuso il relé 1 si disecciterà ed il aquello precedentesteeseprocedura

lato rame
_I

'lhecia rame in scala 1:1 del circuito stampato necessario per realizzare
la scheda che ospita i componenti.

quindi per la richiusura del sistema,
infatti quando il contatto F.C.C. si
chiuderà, il relè 2 si disecciterà e il
motore si fermerà nuovamente. La
scheda attenderà un nuovo comando
di apertura.

se ur PORTA
Non È cnrusA

Nel caso in cui il contatto RA. sarà
aperto verrà attivato il buzzer che
suonerà ininterrottamente fino a
quando non avrete chiuso a massa
RA. e quindi fino a quando non
richiuderete la porta. Qum funzione
serve per ricordare a chi ha lasciato la
porta aperta di chiuderIa. Se mentre
il buzzer suona chiudete nuovamente
il contatto C.A. per un secondo circa,
non sentirete più il buzzer che
riprenderà successi/amente a suonare
se P.A. sarà ancora aperto.

Nel caso il motore stesse girando
nel senso di richiusura del sitema, e
cioé quando il relè 2 è eccitato,
potrete intervenire su C.A. per cam-
biare il senso di rotazione del motore
in modo da riaprire il sistema, che nel
nostro caso è una porta automatica.

Questa funzione serve per evitare
all'utente di aspettare che la porta si
chiuda completamente prima di
poteria riaprire.

REALIZZAZIONE
PRATICA

Dopo aver montato tutti i compo-
nenti sulla vostra scheda non dovrete
far altro che inserire il micro program-
mato nel suo zoccolo, dare alimen-
tazione e provare semplicemente con
degli interruttori il funzionamento.

Da precisare che il ponte sigato
con JUMR di cui si fa riferimento sullo
schema elettrico e sul lato componen-
ti, per l'utilità di questa scheda non
andrà realiaato. Infatti questo ponte
è da realre solo con micro pogram-
mato diversamente per un altra
utiliuaa'one della scheda, cioé quella



Particolare della scheda: in primo piano I'integrato Ul
ed il ponte di raddrizzarnento.

che prevede I'utilizzo di un magneto-
scrocco al posto di un motore,
applicazione che probabilmente
presenteremo nei prossimi numeri.

Da ricordare che sul corpo di U1
andrà montato un dissipatore, e
possibilmente ne andrà montato uno
molto piooolo anche su di U3 (andrà
bene una linguetta metallica a forma
di L). Se al posto del buzzer vorreste
collegare una Iuoe, che questa funzioni
con tensioni non superiori ai 6V e di
corrente minima, altrimenti dovrete
collegare in alternativa un relé con il

quale potrete alimentare quello-che
desiderate. Controllate I' assorbimento
della batteria, una volta collegata alla
scheda, e controllate anche la
tensione ai suoi capi.

Considerata la natura del progetto
l'autore sarà a disposizione di quel
lettori interessati che vorranno scrivergi
direttamente in redan'one per risolvere
dubbi o chiedere lumi soprattutto sulla
parte meccanica. Scrivere ad
Bettronica 2000, C.so Vitt. Emanuele
15, 20122 Milano.

ü
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ll prototipo così come è stato realizzato dall”autore.
Ricordare di munire gli integrati UI e U3 di dissipatori di calore.

mese É;
*1-lm-uhn
Mim-eq

Linn-u i133-
. i in'D i ,, _ __

Italiano-inglese ed
inglese-italiano. ecco il
tascabile utile in tutte
le occasioni per cercare
| termini più diffusi
delle due lingue.
Lire 6 000

PER LA TUA
BIBLIOTECA

TECNICA

Le Antenne
Dedicato agli appassionati
dell'alta frequenza: come
costruire i vari tipi di
antenne. a casa propria
Lire 9.000

Puoi richiedere i libri
esclusivamente inviando vaglia

postale ordinario sul quale
scriverai, nello spazio apposito,

quale libro desideri ed il tuo nome
ed indirizzo. Invia il vaglia ad
Elettronica 2000, C.so Vitt.
Emanuele 15, 20122 Milano.



= Hei/212.1 @meiãwco

FINALE BF
4 WATT

er tutti gli usi, per il laboratorio, per
amplificare il segnale di una

piccola radio AM/FM o quello
destinato alla cutfia di un walkman,
ecco un amplificatore di potenza più
che adatto, sicuro ed affidabile.

Il circuito è realizzato con un noto
integrato amplificatore BF utilizzato
in compatti hi-fi, radioregistratori, ed
altro da Case quali la Philips: parliamo
del TBA800/B. Questo integrato
(realizzato dalla SGS) è incapsulato in
un contenitore tipo dual-in-line dal
quale però spuntano lateralmente due
alette metalliche da saldare, come i
terminali, al circuito stampato.

Le alette vanno collegate a massa
e le piste alle quali devono essere
saldate (piste di massa) devono

COMPONENTI

Rl=100Kohm
R2=1000hm
R3=lohm 112W
R4=5,6Kohm
R5=10Kohm
Cl=10pF25Vl
C2=47pFl6Vl
C3=22pF16Vl
C4=100|tF25Vl
C5=100nF
C6=3,3nF
C7=680pF
C8=l.000pF25Vl
C9=220|tF25VI
C10=100nF
Ul=TBA800lB

Le resistenze, eccetto la
R3, sono da 1/4 di watt
con tolleranza del 5%.

essere dimensionate generosamente:
in pratica conviene che tali piste
abbiano una superficie di circa 3
centimetri quadrati perlato, in modo
che facciano anch'esse, insieme alle
alette, da dissipatore di calore. Per il
montaggio non esistono altri accor-
gimenti da rispettare.

Owiamente rispettate la polarità
dei condensatori elettrolitici e la
piedinatura dell'integrato. ll circuito
accetta in ingresso un segnale BF di
ampiezza non maggiore di 100
millivolt efficaci, e può erogare una
potenza massima di uscita pari a cirm
4 watt ad un altoparlante da 8 ohn, e
di poco più di 2 watt ad un altoparlante
avente impedenza di 16 ohm.

La banda passante è compresa

tra circa 20 e 30.000 Hz, quindi
soddisfacente per l'impiego in campo
audio; la distorsione alla massima
potenza è minore deil'1%.

llingresso di questo amplificatore
va collegato all'uscita di un qualunque
preamplificatore BF, quindi anche a
quella del preamplificatore proposto in
queste pagine.

Per l'alimentazione occorre un
alimentatore capace di fornire 18+20
volt c.c. ed una corrente di circa 800
milliampère; allo scopo va bene anche
una serie di batterie di capacità
adeguata.

Per ricavare l'alimentazione dalla
rete basta un trasformatore da
220/15V, capace di erogare sul
secondario almeno 800 milliampère;
poi il solito pome a diodi da 80V/1A ed
un condensatore da 2.200pF/25V
prowedono a ricavare la tensione
continua.

LCQI
4+

180l-cåørI
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Uno schema semplicissimo da
realizzare in dieci minuti di lavoro;

il risultato? Un semplice preampli-
ficatore per la banda audio (20+
20.000 Hz) realizzato con due soli
transistor ad effetto di campo a

. giunzione, facilmente reperibili. Il
suono è di buona qualità, tanto che il
circuito può tranquillamente essere
impiegato in un amplificatore per alta
fedeltà, come stadio di ingresso prima

G D

S
Codice dei collegamenti
dell'integrato BCZMD.

dell'eventuale controllo di toni o
davanti al mixer.

Il preamplificatore ha un guadagno
in tensione di circa 40 volte (cioè eleva
di 40 volte il livello del segnale di
uscita) e accetta in ingresso un
segnale di ampiezza non superiore a
10 mVeff. Il segnale di ingresso viene
comunque limitato dal trimmer R1
(sostituibile con un potenziometro
logaritmico di pari valore) quindi i 10
millivolt sono riferiti al segnale
all'ìngreso del primo jFEl' (l'2).

La banda passante effettiva
garantita dal circuito va da circa 20 a
100.000 Hz, quindi ben oltre quella
audio; tanto di guadagnato!
L'alimentazione deve essere in
continua, con una tensione compresa
tra 9 e 18V, ed una corrente che non
supera i 10 milliampère.

Per Ia realizzazione potete
disegnare un circuito stampato oppure
mettere i pochi componenti su un

COMPONENTI
R l = l Mohm

trimmer
R 2 = l Mohm
R 3 = 150 ohm
R 4 = l Mohm
C 1 = 220 nF
C 2 = 47 nF 25V]
C 3 = l pF
C 4 = 10 nF 25V
T l = 2N3819
T 2 = 2N38l9
+V = 9+l8 volt c.c.

Le resistenze fisse sono
da 1/4 di watt, con
tolleranza del 5%.

pezzetto di basetta millefori e collegarti
con spezzoni di filo e con i terminali
che avanzano dai componenti stessi.

G

Posizione dei terminali
di Gate, Drain e Source
dell'integrato 2N3819.

Come transistor potete utilizzare vari
tipi di jFET: ad esempio 2N3819,
BF244, BC264D; insomma, non ci
sono problemi di sorta. Se volete,
invece del trimmer montate un
potenziometro, che agevolerà la
regolazione del livello di ingresso
(volume) specie se montate il
circuitino in un contenitore chiuso.

23



STRUMENTAZIONE

VOLTMETRO
DIGITALE

IDEALE PER IL LABORATORIO MA ANCHE PER GLI .ìì 5* _ .f l
ALIMENTATORI, QUESTO STRUMENTO MISURA TENSIONI *-
CONTINUE CON FONDO SCALA DI 1,999 (E ANCHE OLTRE)

VOLT CON ESTREMA PRECISIONE, E VISUALIZZA LA
LETTURA SU QUATTRO DISPLAY. DISPONIBILE IN KIT DI

MONTAGGIO.

di MARGIE TORNABUONI

el laboratorio del tecnico elettronico uno strumento in più
non guasta mai, anzi; perciò proponiamo a sperimentatori

e tecnici “collaudati” la realizzazione di un millivoltmetro
elettronico digitale, dotato di visualizzatore a LED a 3 digit
(cifre) e meno. Questo millivoltmetro può misurare tensioni
in continua tipicamente fino a 1,999 volt, ma può diventare
un preciso voltmetro in grado di leggere fino a 1999 volt ` -f'
modificando opportunamente il valore di una resistenza. š

Un'apposita tabella che troverete nel seguito dell'articolo š
illustrerà come cambiare il valore di fondo scala senza =.`
diflicoltà.Namralmentevariandoilfondcscalaèutileeavolteš
necessario inserire o spostare il punto decimale, operazione i

l
1

'- '- *_ al '› _ ;
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L _ v i vai.
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schema elettrico
R6
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ze U'l

4B 39 38 34 33 2? 28 29

_ _ __ li- _C2

R'l C'l C5 P5 C3

C7 R4

Il trimmer Pl posto al bordo dello stampato permette di tarare il voltmetro,
merandoue i display con l'ingresso in cortocircuito (tensione nulla).

ll voltmetro misura tensioni in continua.

che si real semplicemente con un
ponticello; tra breve vedremo la cosa
nei dettagli.

Lo strumento è indicato sia come
voltmetro elettronico per misure
generali. in sostituzione del tester, o in
aggunta ad esso (per esempio quando
quest'ultimo è impiegato per misurare
una corrente) sia come visualizzatore di
uscita per alimentatori stabilizzati e
non. ln ogni caso lo strumento,
uitracompatto, occupa pochissimo
spazio e si adatta perfettamente ai vari
tipi di contenitore. Per l'alimentazione
richiede una tensione simmetriw di
:5 volt.

Lo strumento è realizzato gazie al
noto integato ICL7107 della lntersil
(sostituibile con il corrispondente Maxim



oppureHarris)chedascloreaI_la
funzione di convertitore analogico/
digitale e pilota dei quattro display. ll
componente che abbiamo impiegato è
uno dei più usati non solo negli
strumenti di misura da pannello, ma
anche nei rrutimetri (leg mr) detail
(nei quali si usa di più l'lCL7106 che è
specificc per i display LCD) dato che
consente di semplificare al massimo i
circuiti, e garantisce una precisione di
tutto rispetto: l'1% della misura.

L'lCL7107 funzona con i display a
LED (da non confondere con I'LCD,
per il quale esiste l'lCL7106) ad anodc
comune, poiché ciascuna delle sue
uscite diviene attiva a livello basso.
Ciascuna uscita dell'integ'atc dispone
internamente di una resistenza a
mosfet necessaria a limitare la corrente
di ciascun segnento dei display, perciò
è possibile realizzare montaggi
estremamente compatli e semplificati:
alle uscite dell'integato si collegano
direttamente i 4 display che servono.

L'lCL7107 funziona di fatto a 3 dig't
e 1/2, cioè pilota tredisplayperinterc
e il quarto, cioè quello di peso maggcre
(quello più a sinistra) solo in parte: ne
accende infatti tre soli segmenti, cioè
i2chefonnanolacifra1equellodi
memo, utilinatc per indicare la polarità
(m) della tensione misurata.

iVALORi
DHVDIJ'MEIRO

Il voltmetro può infatti misurare
tensioni sia positive che negative,
purché di valore massimo compreso
entro :1,999 volt; se la tensione
rilevata è positiva sulla R4 rispetto al
piedino 30 dell'integrato i display
visual_no la lettura senza segio. Al
contrario, se la tensione applicata
all'ingressc del voltmetro è positiva sul
piedino 30 dell'lCL7107 i display
visual_no il valore letto e sul DL1
(primo da sinistra) si illumina il
segnentc centrale, indicante il segic
“-".Pod1issimiscnogialtriccmpcnenti
che occorrono a far funzionare

6 to 6
= a = = I:

r ° 111:' i.
I l I Piedinatura del display ad
I '\ t anodo comune MAN6960
i; (~ - ° ~;_` visto dal lato da cui escono
| Y ° " " f ` i terminali (a sinistra) e dal
I I 1 \ E o DP davanti (a destra).

,al `\___l\_l .._,`J.____\._. :IA
5 1 i 5

l'lCL7107: Ia resistenza R1 ed il
condensatore Clwvcnc ad 'unpcstare
la frequenza di lavoro deil'cscillatore
internoalvaloredi48Hz;aquesto
valore lo strumento effettua cirm tre
letture al secondo.

PBOOMPENSARE
L'BQRORE

ll condensatore C2, collegati) tra i
piedini 33 e 34 dell'lCIJlO'l è stato
inserito per compensare l'errore
wusato dalla tensione di riferimento

inmma dell'integato, e tiene anche il
display azzerato in mancanza di
ingeasc.

ll condensatore C3 e la resistenza
R5 formano insieme il circuito
integratore che integra appunto la
mnsione di ingesso dello strumento, e
allo stesso tempo previene la divisione
di tale tensione limitando la possibilità
di errori nella lettura.

ll condensatore CS, invece, forza lo
strumento a visuaiizzaremsui dsplay
quando non c'è tensione all'ingesso;
va notato che in questo caso

r

le resistenze.

PER CAMBIARE IL FONDO-SCALA
Lo strumento illustrato in questo articolo viene presentato come
millivoltmentro, dato che ha un fondo scala di 1,999 volt. Questo e
comunque il fondo scala intrinseco dell'lCL710'I, dato che ii partiture
di ingresso di fatto può attenuare nella misura voluta la tensione
applicata ai morsetti di ingresso. Volendo, lo strumento può misurare
lino a 2.000 volt in continua, modiflcando opportunamente i valori del
partiture.
In pratica basta modiiicare il valore della R3 secondo la seguente
tabella:

fondo-scala valore di R3
1,999V 1,2 Mohm
19,99V 120 Kohm
199,9V 12 Kohm
1999V 1,2 Kohm

Volendo si può rre un commutatore collegato con il cursore al
piedino 30 dell'lCL7l07 e i quattro estremi ad altrettante resbtenze,
ciascuna avente uno dei valori indicati in tabella; cosi si può scegliere
in ogni istante il fondo-scala del voltmetro senza saldare e dissaldane

Naturalmente realizzando gli opportuni ponticelli si può far accendere
il punto decimale nel posto giusto: i ponticelli vanno realizzati tra R6
e il piedino 5 del secondo, term o quarto display, a seconda che si voglia
misurare flno a 199,9-19,99- 1,999 volt. Utilinando la massima portata
(1999 volt) non serve accendere il punto decimale, perciò non abbiamo
previsto il collegamento del piedino 5 del primo display.
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Struttura interna
dell'lCL7 i 07: è

praticamente la stessa
di quella '

dell'lCL7 106, con la
sola differenza che

non prevede il
controllore di l'ase

(LCD phase driver)
peri display LCD e

che le uscite per i
segmenti del display

sono dimensionate
per erogare lino ad 8

milliampére ciascuna.

«LÀLJw-â-°°°°°°°

Struttura schematica della sezione d'ìngresso (analogica) di lCL7106 e 7107 (sinistra) e utilizzo di una tensione di

Struttura della sezione di
conversione
analogico/digitale e della
parte digitale
dell'lCL7106: possiamo
vedere il generatore del
segnale di clock (clock) le
decodiliche per i display
sette segmenti per unità,
decine, centinaia (7
segment decode) e, nel
riquadro, la struttura di
ciascuna uscita per il
display (typical segment
output).
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visualinano mro i primi 3 display da
destra, mentre resta spento il quarto (il
meno dig't).

ll trimmer P1 e la resistenza R2,
collegati tra i piedini 30, 32, 35, e 1
dell'lCL7107 servono per registrare lo
strumento in fase di taratura, in modo
da amare i displayquando in ingeaso
manca tensione, owero con i morsetti
di ingresso cortocircuitati. La resistenza
R6 limita la corrente che deve scorrere
in ciascun segmento dei display per
ottenere la giusta luminosità. La R6 è
inserita nel circuito che controlla la
resistenza dinamica di ciascuna uscita
dell'lCL7107; il valore attuale è stato
scelto per avere il g'usto rapporto tra
consumo di corrente e luminosità dei
display.

l punti di ingaso dello strumento
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Circuito di test per ICL7106 (sinistra) e
piedinatura di lCL7 106 e 7107 dall'alto.
Sotto, schemi applicativi dei due integrati.
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Un possibile schema di alimentatore stabilizzato ad uscita duale äV:
Il trasformatore deve poter erogare 6+6V ed una corrente di circa 200

milliampère; il trasformatore deve avere il primario da rete.

sonoquellimamti “+ e-lN"eadessi
vaappliwta latensioneda misurare; La
resistenza R4 e la R3 costituiscono un
partitore di tensione che limita la

differenza di potenziale all'ingresso
dell'lCL7107 a poco meno di 2 volt:
esattamente ad 1,999 volt. Il
condensatore C4 serve a filtrare la
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COMPONENTI

R l = 180 Kohm LDl = Display LED
R 2 = 22 Kohm 7 segmenti ad anodo
R 3 = 12 Kolun 1% comune (MAN6960)
R 4 = i Mohm 1% LD2 = Display LED 7
R 5 = 470 Kohm segmenti ad anodo
R 6 = 560 ohm comune (MAN6960)
P l = 20 Kohm trimmer LDJ = Display LED 7

multigirl orizzontale segmenti ad anodo
C l = 100 pF comune (MAN6960)
C 2 = 100 nF LD4 = Display LED 7
C 3 = 47 nF segmenti ad anodo
C 4 = 10 nF comune (MAN6960)
C 5 = 220 nF
C 6 = 100 nF Le resistenze ñsse sono da 114
C 7 = 100 nF di watt, tolleranza del 5%.
U 1 = lCL7107

l quattro display vanno montati dal lato delle saldature,
stagnandone i piedini sulle rispettive piazzole con un saldatore dotato di
punta sottile per integrati; il disegno qui sopra mostra come sistemarli.

tensione di ingeso da cislurbi impulsivi
di varia natura.

L'interc vcltmetrc viene alimentato
con una tensione duale e stabilizzata di
:5 volt, applicata ai piedini 1 (+5V) e
26 (-5V) dell'lCL7107. L'assorbimentc
complessivo dello strumento non
supera i 200 milliampère.

REALMZIONE
PRATICA

Vedamo adesso cpdi sono i dettagi
rigiardanti la realiuazione del wltmetro
aLEDpropostoìnquestoarticoloHa
prima attenzione va rivolta al circuito
stampato, semplice ma disegnato per
ospitareicomponentidaduelati: in
pratica persemplifiwre i collegamenti
e rendere più compatto il montaggoi
display vanno saldati direttamente dal
lato delle piste (il circuito è a singola
faccia) proprio dietro all'integrato.

In questa pagne è illustrata la traccia
del lato rame del circuito stampato;
utiliuatela per realizzare la pellicola
indispensabile per la fctoincisione.
Potete anche disegnare a mano il
circuito stampato con le piazzole
basferibili e l'apposita penna, però fate
molta attenzione alle sottili piste che
passano sotto le pianole stesse.

Per evitare problemi consigiamo,
soprattutto ai meno esperti, di
acquistare il kit (è disponibile presso la
ditta FAST Bettroniw, tel. 035/852-
516) che comprende il circuito
stampatogàforatoeserigafatoconil
disegno dei componenti.Una volta in
possesso del circuito stampato vanno
montate e saldate le resistenze, quindi
si fa lo stesso con lo zoccolo per
lintegato lCL7107 (20+20 piedini); si
possono quindi inserire e saldare il
trimmer multigri e i condensatori. A
questo punto, dopo aververificato che
tutti i componenti siano al loro posto e
che le saldature dello zoccolo siano
ben fatte e non vi siano cortocircuiti,
potete pensare al montaggio dei 4
display.

Questi sono del tipo ad anodo



comune, siglati MAN6960; potete
aictle usae degi altri display puchè ad
anodo comune, con identica
piedinaiura, e con lo stesso ingombro
laterale, altrimenti non ci stanno: il
circuito stampato è stato disegnato
per ospitare quattro MAN6960
amarmti senza spazio tra uno e I'altro.

I display vanno posizionati come si
vede nelle figire di montaggo (gadate
inquestepagnemcomeindmtonella
serigrafia del circuito stampato
compreso nel kit. cioè dal lato delle
piste; vanno quindi saldati con la
massima attenzione, utiI-ndo un
saldatore a punta sottile e cciando una
goccia di stagno su ogni piazzola
preventivamente scaldata con la punta
del saldatore stesso.

lLMONTAGGIO
mm

Curate il fisaago dei display allo
scopo di tenerti tutti dritti e allineati e
verificate, fatte le saldature, che lo
stagno non unisca due piazzole
adacenti; se ciò si verifioaase rimimete
il cortocircuito sciogiendo io stagio ed
asportandone la quantità in ecceaso
con della trecciola dissaldante.

Terminate le saldature dei display
inneslate l'lCL7107 nel proprio zoccolo,
facendo attenzione a posizioname la
tacm di riferimento come indiwto nella
disposiz'one componenti illustrata in
queste pagine. Il circuito quindi è
pronto; racchiudetelo in un contenitore
possibilmente schermato (cioè di
metallo, collegato alla massa dello
stampato con un filo) dal quale
dovranno uscire due boccole (di quelle
adatte ai puntali da tester) collegare ai
puntidiingressodelvoltmetroedil
wvo di alimentazione.

Le boccole è bene che siano una
rossa (da collegare con un filo alla R4)
edunanera(dacoliegareconunfiloal
piedino 30 dell'iCL7107) in modo da
identifiwre immediatamente il positivo
ed il negativo di ingeaso.

Per l'alimentazione del voltmetro

lato rame

La basetta (qui sopra ne vedete la traccia lato rame in scala lzl) è a singola
faccia, pertanto i display, e solo questi, vanno montati e atagnati direttamente

sulle rispettive piste (vedi foto qnt sotto) e plauole.

occorre un qualunque alimentatore
stabilto capace di erogare :SV ed
unacorrentediZOOmAperramo. In
queste pagine trovate uno schema
adatto, semplice ed economico.
Ricordate che l'alimentazione del
circiimva appliwla ai punti mamti +V
e-V;alpuntoconilwgiodimassava
cofiegto lo OV (GND) dell'alin'ientatore.
Attenzione a non invertire la polarità,
perchè in tal caso il circuito non

funziona e può anche guastarsi
l'lCL7107.

Se montate il voltmetro all'mtemo ci
un alimentatore dovete fae in modo di
ottenere da quest'ultimo una tensione
dualeestabilizzatadi :Svolteduna
corrente di almeno 200 mA; ricavate
ovviamente lo spazio e la finestrella
per montare il circuito (alimentatore
compreso) e renderne visibili i display.

El
r

saldature. Il kit co
lo zoccolo per l 'I
di stagnoper le saldature.

IN SCATOLA DI MONTAGGIO
Il voltmetro elettronicoproposto in questo articolo è disponibile in
scatola di montaggio (Smart-Kit n. 1137) presso 1a ditta FAST
Elettronica di vta Pascoli 9, S. Omobono Imagna (BG) tel.
035/852516,fax 035/852769. Il kit comprende i1 circuito stampato
giàforato e serigrafato con i1 disegno dei componenti, e rivestito
con solder-resist per evitare cortocircuiti involontari durante le

rende ovviamente tutti i componenti (compreso
7107) le istruzioniper il montaggio, e unfilo
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RADIOAMATORI

ROGER-BEEP
QUATTRO TONI

SEGNALATORE ACUSTICO DI FINE TRASMISSIONE
ADATTO A TUTTI GLI APPARATI RICETRASMETTITORI

RADIO: COLLEGATO AL PTT GENERA UNA SEQUENZA DI
4 TONI DIFFERENTI OGNI VOLTA CHE L'APPARATO PASSA

DALLA TRASMISSIONE ALLA RICEZIONE. PUO' ANCI-IE
FUNZIONARE AD UN TONO. E' UN PRODOTTO LEMM,

DISPONIBILE GIA' MONTATO NEI PIU' FORNITI NEGOZI.

Torniamo a parlare di radioamatori e
rispettivi apparati, con un accessorio

che vuole essere una versione
“potenziata” di quello che abbiamo
proposto recentemente (in aprile
scorso) nelle pagine di questa rivista.
Stavolta pubblichiamo il progetto del
“roger-beep" a 4 toni, un segnalatore
acustico di fine trasmissione adatto a
tutti gi apparati ricetrasmetfitori, che
può funzionare a tono semplice, oppure
a 4 toni.
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Come quello ad 1 tono pubblicato

in aprile, anche :pesto roger- beep è un
circuito della LEMM Antenne di
Meleg'lano (MI) efa partedi una lunga
serie di accessori per radioamatori e CB
prodotti e commercializzati da questa
aziendaedai punfidivenditachene
espongono il marchio.

ll roger-beep è un dispositivo che,
oppormnamente oolleäto all'RiX radio
(CB, VHFoaltrochesia)siauivaal
termine della trasmissione (al rilascio

del FIT...) e invia, trasmettendolo
automaticamente, unsegtaleacustioo
che comunica il termine della
trasmissione. Qiindi applicando il row
beep al noetrasmettitore questo invierà
un segnale acustico ad ogni fine
trasmissione, oornunicando al vostro
interlocutore (quello con cui state
conversando) che gi “passate” la linea.

Il tono generato dal roger-beep ha
ovviamente la stessa funzione del
“passo” che si dice quando si smette



di trasmettere e ci si dispone ad
ascoltare in una conversazione svolta
mediante apparati in simplex; utiliz-
zando la nota acustica del roger-beep
potete evitare di dire tutte le volte
“passo” dato che il circuilino provvederà
automatimmente a seglalare quando
siete pronti a ricevere.

ll roger-beep a 4 toni si usa quindi
con le stem modalità di quello visto in
aprile scorso; differisce da ecco perchè
attiißndosi genera una sequenza di 4

note acustiche a diversa frequenza:
per la precisione, a frequenza via-via
decrescente. Naturalmente questo
nostro circuito può funzionare anche
come il roger-beep semplice, cioè
producendo una sola nota acustica
invece della sequenza. La scelta del
modo di funzionamento (ad 1 o a 4 toni
in sequenza) si può operare in
qualunque momento mediante un
comune deviatore unipolare posto sul
druitooccmmieadeccocolleam.

Ma vedamo tecnimmente la “cosa”
esaminando lo schema elettn'co che
real ilcircuitodel beepa4toni; lo
schema si trova in queste pagine. Per
capire il funzionamento del circuito
occorre considerarlo collegato come
previsto e illustrato nello schema di
collegamento (visibile anch'esso in
questa pagine); inoltre, bisogia vedere
in quale posizione si trova il deviatore
che selezicra i modo d fmzicnamento:
1 o 4 toni.
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Esamiiiamoilprimomomedendo Ilcircuitosi"rnetteinmoto"quando come l'alimentazione a 12V, è in
cosa accade nel circuito quando il
deviatore è disposto nella posizione "1
tono” (lordopol'accensione il circuito
è a riposo, e il contatore U3, già
reeetlato, ha l'uscita "0" a livello alto e
lemtantiami'olog'ooJluscitamWa
wpo al piedino 3.

Inizialmente gli ingreßi della porta
NAND U2asonoamrologooel'uscita
(piedino 3) è a livello logico alto; il
piedino 13 della U1d è anch'eßo a
livello alto. ll 10 e il 12 dello steso
integrato (U1) sono a livello basso,
cosicché il transistor T1 è ìnterdetto e
il relé, non mdo alimentato, è a
riposo.

si attiva la trasmisione nell'apparato,
ovvero quando az'onando il PlT si porta
a massa il punto TM (lransMit) del
circuito. Ricordiamo che il PIT (Push To
Talk)èiloomando,postosul microfono,
che permette di portare in trasmiecione
l'apparato simplex; rilasciando il PlT
l'apparato torna a riposo, cioè funa'ona
in rio-one.

ATTIVANDO
IL FIT..

que, atlivando il PIT dell'appara-
toRTXil puntoTM viene portatoa
masa (alla massa dell'apparato che,

comune con quella del beep a 4 toni)
e di oormgienza nel circuito asumono
il livello basso quasi istantaneamente
(non appena 03 viene scaricato
attraversoildiodoDB)ipiedini2e8
dell'Ul, e il 6 dell'U2.

L'uscita della porta logica U2b
rimane a livello alto, mentre quella
della U1a commuta da zero ad uno
logico portando al medm livello
anche il piedino 5 della U1b. Il piedino
10 della NAND (tutte le NAND sono
contenute in due integrati CMOS
CD4011) Ulc assume I'uno logoo e
portaalivelloaltoancheil12della
U1d, olüealödella U1beai5della



zato e va in saturazione, alimentando
oon il proprio collettore la bobina del relé
RL; I'equipaggio mobile di quest'ultimo
swttaechiudetraloroipuntiwedY,
attivando il PIT (vedere schema di
collegamento) dell'apparato. Va infatti
notato che avendo scollegato la linea
del PTT dalla presa microfonica il tasto
PTT comanda il circuito beeper (dal
puntoTM) e il relé di quest'ultimo prov-
vede ad eifettuare il comando vero e
proprio del PIT dell'apparato.

L'apparato R'la quindi in trasmis-
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U2b. Notate che l'uscita della U1b sioneevirestafinohésiüenepremuto
oommutadalawrolog'w,datoche iltastoPTIllcircuitorimanequindiin
taleportahaidueìngrmsiadllogico. attesadelnlasdodeltastomnlascio

Adesoiltransistornvienepolariz- oheawieràlafasedenissonedeltono
acustico. Vediamo perchè.

IL CIRCUITO
Sl RIPRISTINA

Quandosi rilascia il PTl'il puntoTM
del circuito torna a livello alto; trascorso
qualche milliseoondo C3 si ricarica e
tomanoad assumere l'1 logico il pin 6
della U2b. il 2 e l'8 dell'integrato U1.
Adesso il piedino 4 dell'U2 oommuta il
propriolivello. assumendo lomro logoo
penne si trova a livello alto entrambi gi

ingecsi: infatti il bistabile formato da
U1ceU1drectabloodetooonl'uscita
della U1calivelloalto(lomroai piedini
9e11prowedeabloowrelostatodi
uscitadella U1canchesel'8tomaa
livello alto) quindi anche il transistor
T1 rimane in conduzione.

Quindi il relé tiene in trasmissione
l'apparato nonostante il tasto PTT sia
statorilasciato. Il ritornoalivelloaltodel
piedino 2 dell'U1 determina due efietü:
lascia andare a zero log'oo l'uscita della
U1a (perchè sono a livello alto i piedini
1e2dellastm) oosiochéil piedino
Sawmelostecsolivelloeforzaad 1
logoo il 4 della U1b.

Ciò determina un impulso positivo
sul piedino 14 (clock) impulso che dà
il clockaloontatoneUSmraasume il
livello alto l'uscita “1”, cioè il piedino 2
del 004017, e il livello alto giunge
all'ingresso del generatore di nota
mediante DG ed R7.

llgeneratoredinotaèinpratimun
altro multivibratore astabile realizzato
con porte log'che NAND, ovvero U2c e
U2d; si adjva solo se sull'anodo del
diodo 05 è presente il livello log'oo
alto. Vediamo perchè: inizialmente i
piedini8e9della U2csonoazero
logoo, il 10èalivelloalmel'usoitadella
U2d si trova anch'eßa azero logico.

Quando arriva il livello alto, mediante
DSlosiritrovatraU2ceU2d.dove
peraltro c'è g'à l'1 loQoO; il livello alto
tende a far caricare il condensatore
CSrnedianteRô,R`/e06,oonpolarità
ovviamente posifiiß sui piedini 8 e 9
dell'U2. Quando questi piedini assumo-
no il live log'oo alto l'uscita della U2c
assume il livellooppostoeformazero
anche gli ingressi della U2d, la cui
uscita assume il livello alto.

La presenza del 05 determina di
fatto un cortocircuito tra l'ingewo del
multivibratore e l'uscita della U2c,
perciòilpuntodi unionedi R6eD$si
trova ad un livello (0,7V) di poco
magg'ore di quello basso (zero logoo);
ora C5 tende a scariwrsi, però attra-
verso la sola R6. Ad un wrto punto i
piedini 8 e 9 dell'U2 assumono lowo
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Due integrati CMOS CD4011 contengono le porte necessarie a realizzare la
logica che attiva il PTT dell'apparato, mantenendolo attivo finché vengono

prodotti i toni o la sequenza di 4 toni.

logco e il 10torra ad 1 logco, fumndo
nuovamente a zero l'uscita della porta
U2d. ll condensatore 05 tende ora a
ricaricarsi con polarità positiva verso i
piedini 8 e 9 dell'U2, giacché 05 è
interdetto. Chiaramente dopo un breve
tempo i piedini 8 e 9 vedranno
nuovamente il livello alto e riprenderà
il ciclo appena visto. Questo ciclo
determina la presenza di un segnale di

forma d'onda rettangolare all'uscita
della NAND U2d, seglale che tramite
D4ed R5 raggiung l'uscita del cirwito
e, da eesa, l'ingesso BF dell'apparato.
ll seg'rale rettangolare di BF costituisce
la nota inviata a fine trasmissione.

ll generatore di nota si arresta
quando viene a mancare il livello alto
all'anodo del diodo DS, owero quando
il contatore riceve un nuovo impulso di

L'INSTALLAZIONE
Il roger-beep a 4 toni si installa facilmente nell'apparato RTX dopo
avere aperto questiultimo e identificato I'alimentazione (11+14 volt c.c.)
ed il connettore del microfono esterno. L'alimentazione continua va
collegata ai punti del circuito marcati con “+” e “-”, mediante due corti
spezzoni di fllo. Poi, come mostra lo schema di collegamento, bisogna
scollegare i fili di trasmissione e ricezione (estremi del deviatore PTT)
che arrivano al connettore del microfono e in esso vanno al tasto di P'IT;
non va invece scollegata la massa di questo tasto.
Il punto del connettore per microfono relativo alla linea TX del PTT
va collegato al punto TM del roger-beep, mentre il lilo che andava al
connettore (e che avete staccato da esso) va al punto “W” del nostro
circuito. ll filo relativo alla linea RX che avete staccato dal connettore
dovete invece collegarlo al punto “Z” del circuito, mentre la massa del
tasto PTT (o comunque la massa dell'apparato e/o del roger-beep) va
collegata al punto “Y”. ll punto “OUT”, cioè l'uscita dei toni del
roger-beep, va collegato con un filo alla linea di ingresso BF del
microfono (al filo di segnale, non alla massa-schermo...) esterno, cioè
al fllo che parte dal solito connettore e raggiunge i circuiti interni
dell'apparato RTX.
Fatto ciò Pinstallazione e completata. Se possibile, provate il circuito
prima di richiudere l'apparato, in modo da accertarvi che tutto
funzioni; altrimenti vi tocca riaprire il tutto. Prima di richiudere
l'apparato registrate anche la posizione del trimmer', in modo da
ottenere la durata voluta per il tono, in funzionamento ad l tono, e della
sequenza per il funzionamento a 4 toni.

clock. Torniamo quindi alla Iog'ea di
comando del contatore e riprendiamo
il discorso da dove I'abbiamo interrotto
per spiegare il funzionamento del
generatore di nota.

Abbiamo visto che il passaggio 1/0
logico all'uscita della Uila ha determi-
nato la commutazione 0/1 logico
all'uscila della Ulb e quindi un impulso
positivo sul clock del contatore.

L'ATHVAZIONE
DELL'ASTABILE

Vediamo ora che il secondo effetto
del ritorno a livello alto della linea TM
è l'auivazione dell'astabile facente capo
alla NAND Ula: il piedino 3 è a livello
bassoeC2 (carmtcsi pereffettodell'l
log'co al pin 3 e dello zero al 4 deII'U2I
quando il TM era a livello basso) si
scarica attraverso il trimmer P1 in un
tempo che dipende ovviamente dal
valore assunto da questo componente
(cioè dalla posizione del suo cursore).
Quando C2 si scarica abbastanza da far
vederelozerologicoal piedino 1della
U1a, questa porta commuta lo stato
della propria uscita da zero ad 1 log'co.

Va allo stesso livello il piedino 5
della U1b e l'uscita di quest'ultima
commutadinuovodalazerologico,
datocheancheil piedinoôèa livello
alto. Intanto il livello alto al piedino 3
ricarica C2, dato che il piedino 4 della
Ulb, tornando a zero logico, mette
idealmente a massa, appunto, il C2.

II potenziale del piedino 1 della Ula
n'sale fino a raggiungere l'1 logico,
allorché il piedino3 della stem NAND
tomaacambiarelivello: passada 1a
zero bgco.

Lostmacwdeal piedinoãdella
U1b, e il piedino 4 della stessa
ricommuta da zero ad 1 bgco, dando
un run/oimpulsoal piedinodi clockdel
004017; il contatorefa un altro passo
in avanti e abilita l'uscita “2”, ovvero il
piedino 4; le altre uscite rimangono a
live basso.

ll passaggio a livello alto che si
verifiw sul piedino 4 del 004017 forza
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Schema di collegamento del roger-beep all'apparato: per i collegamenti occorre interrompere l fili che portano dal
contatti TX ed RX del tasto P'IT ai circuiti interni; bisogna poi connettere il punto "OUT" alla linea BF.

a livello alto gli ingressi della NAND
U2aeazerol'usoitadiqinßt'ultimamra
si resetta l'intero circuito e. per primo.
il bistabile U1c-U1d: infatti viene messo
azero logico il piedinolella U1de
l'11 della stima passa a livello alto.
Anche il piedino 8 della U1c è a livello
alto (lo è gà da quanto è stato rilasciato
ilPTDperciòillOpassaalii/ellobaso
evi porta il 12 della Uld, il 6della U1b,
e il 5 della U2b. Tale situan'one rimane
finoaduna nuovaattivazionedel PTT.

Vedamo quindi che il transistortoma
interdetto e lascia ricadere il relé, il
qualeasuavoltaliberailcontmllodel
PlT dell'apparato radio che quindi può
tomare a riposo, ovvero in ricezione.
Viene anche ripristinata la porta U2b.
lacui uscitatomaad assumereil livello
log'oo alto (forzato dallo mio al piedino

5)ereeeliailoontatae,lawiusdta“0"
(pin 3) si porta a livello alto.

Il circuito è quindi pronto per un
nuovo ciclo di fiaionamento, che può
essere awiato esclusivamente
mettendo a livello basso il punto TM,
ovvero atiivando il tasto di PlT posto sul
microfono dell'apparato R'lX

IL FUNZIONAMHWD
A QUATTRO TONI

Bene, se ora è tutto chiaro possiamo
vedere come si comporta il circuito nel
funzionamento a 4 toni; allo scopo
dobbiamo considerare di spostare il
cursore del deviatore dalla posizione
lt (1 tono) alla posizione 4t (4 toni).

Intal casoèilpiedinoladeßere
collegato agi ingressi della NAND U2a;

'quindi inizialmente questa porta ha gli
ingreßi ad 1 logoo e, di conseguenza,
l'uscita a livello basso. Esattamente il
contrario di quanto si verifica nel
funzionamento ad 1 tono. Comunque
nulla cambia nel bistabile U1c-U1d,
almeno a riposo.

Vediamo allora cosa awiene
eocitando il circuito, cioè quando si
an'ona il PTl'perfartrasmettere l'appa-
ratoRTX: iltastoPlTportaamassail
solito punto TM, e con eeeo, attraverso
D3, il piedino 6 della porta U2b. ei
piedini 2 e 8 dell'Ul. Scatta il bistabile
formatoda U1ceU1d, perchèlozero
alpiedino8faandarealivelloaltoil10;
con questo assumono l'1 logico il
piedin012eil6delmedesimointe-
grato.Comeg'àvistoperil funziona-
rnentoadltono,iltransistorvain
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COMPONENTI

Rl=47olim DS=IN4I48
R2= 10 Kohm D4= IN4148
R3=lMohm D5=IN4I48
R4=10 Kohm Dli=lN4l48
R5=56Kohm D7=IN4I48
R6=220 Kolun DS=1N4148
R7=470 Kohm D9=1N4l48
R8=560Kohm Tl=BC547
R9=680Kolim UI=CD4011
R10 = 820 Kohm U 2 = CD40|I
P l = l Mohm trimmer U 3 = CD40|7
C I = 47 pF 25Vl RL = Relè 12V, 2 scambi
C 2 = 100 nF (tipo Taiko NXZ-lZ o Finder
C 3 = l nF 25V! 30.22-12V)
C 4 = l nF S l = Deviatore unipolare
C 5 = lnF
D l = 1N4002 Le resistenze lìsse sono da 1/4
D 2 = lN4l48 di watt, con tolleranza del 5%.

saturaüone ed alimenta la bobina del
relé, il cui scambio oornanda la linea
PTT dell'apparato radio; quest'ultimo
adesso va in trasmissione. Il livello
basso al piedino 2 della U1a forza l'1
log'co al piedino3 della stessa equindì
al 5 della U1b.

L'uscita di quest'ultima assume lo
zero logico, permettendo la carica del
solitoC2,conlemodalitàgiàvisteper
il funzionamento ad 1 tono.

ll livello basso all'uscita della U1b si
ritrova al piedino 14 (clock) del conta-
tore, ma nulla cambia nella cond'aione
di quest'ultimo. Bisogia attendere che
il puntoTM torni a livello alto, perveder
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accadere qualcosa nel circuito. Allora,
quando si rilascia il tasto del PIT il
puntoTMtomaalivelloaltoeconesso
i piedini 6 dell'U2 e 2 e 8 dell'U1;
I'uscita della U1a commuta da 1 a
zero logico e form allo stesso livello il
piedino 5 della U1b, la cui uscita
commuta da zero ad 1 log'w dando un
impulso di clock al contatore U3.

ll ripristino del livello alto sul suo
piedino 6 fa si che l'uscita della NAND
U2b assuma lo zero logico, liberando il
reset del contatore che può quindi
avanzare di un passo. L'uscita “0"
(riedino3)assumeillivellobassoesolo
la“1"(piedno2)assumeillivellologco

alto. L'uscita della NAND U2a commuta
subitodazeroadllogicoeblocwil
bistabile, prima che il piedino 10 dell'U1
tomi ad assumere lo zero logico. Il
transistor rimane in saturaa'one ed il relé
resta eccitato: l'apparato continua
quindi a trasmettere.

L'astabile facente capo a U1a
naturalmente lavora,edopoìlritornoa
livello alto del piedino 2 vede scaricarsi
C2finoafartomareazero logico il
piedino 1; l'uscita della U1a commuta
quindi assumendo il livello alto, livello
che raggiunge il piedino 5 della U1b.
L'uscita di tale porta commuta
assumendo ancora lo zero logico.

OraC2puòn'caricarsieilpiedin01
della U1a, trascorso qualche istante,
assume nuovamente il livello alto;
quando ciò accade, dato che il 2 è
fissoad 1logico, l'uscitaditaleporta
commuta ed assume il livello basso,
forzando ad 1 logico l'uscita della U1b.
ll contatore rioeveancora un impulso di
clockequestawltapaesaalivelloalto
il piedino 4.

Notiamo adesso che, se prima
l'astabile generatore di nota era
comandato mediante D6 ed R7, ora
viene comandato mediante D7 ed R8.
L'altro astabile, quello relativo ad U1a,
continua a lavorare producendo, come
è mcile intuire, una serie di impulsi
positivi. Questi si susseguono ad una
distanza temporale che dipende dalla
posizione del cursore del trimmer P1,
ovvero dal valore resistivo assunto da
quest'ultimo. Il contatore avanza cgil
volta di un passo, cosicché vediamo
andare a livello alto, dopo il piedino 4,
il 7, quindi il 10; l'astabile generatore
di nota viene quindi pilotato tramite
D8 ed R9, e poi mediante 09 ed R10.

Vediamo perciò che il multivibratore
astabile U2c-U2d riceve il livello alto
mediante resistenze di valore via-via
maggiore; perciò, dato che (l'abbiamo
visto analizzando il funzionamento ad 1
tono) la frequenza prodotta da tale
astabile dipende dal valore della
resistenzacheledàillwelloaltodì
attivazione, ad cgil passo del contatore



il generatore produce una nota di
frequenza diversa.

Più esplicitamente, il circuito fornisce
al punto OUT una serie di note. di
frequenza sempre minore: si parte da
una frequenza di circa 1 KHz e si
scendeacirca3OOI-lz(ivalorisono
espressi con approssimazione, perchè
possono cambiare sensibilmente per la
tolleranza nei valori dei componenti)
all'unltima delle 4 note. ll tempo che
tiascorretiauncambiodifrequenzae
l'altro dipende dal P1, ed è regolabile
all'incirca fino ad 1 secondo.

Dopolaquartanotailgeneratoiesi
Spegie, dato che al quinto impulso di
clock si attiva iI piedino 1 del CD4017
eil10assumelozerologco;ilP1T
dell'appaiato resta comunque attivato
fino al decirrio impulso ci clock, allorché
ilcontatoresi resettaeilsuopiedino3
torna ad assumere l'1 logico. L'uscita
della porta U2a torna ad assumere il
livello basso e si reeetta il bistabile U1c-
Uld; il circuito torna a riposo con le
stesse modalità viste per il funziona-
mento ad 1 torio.

REALIEADONE
PRATICA

Occorre innazitutto realizzare il
circuito stampato. Si montano per primi
diodi e resistenze, quindi gi zoccoli per
gli integrati. Dopo gli zoccoli vanno
iriseritierriontatiiltrimmeiçiltransistor,
i condensatori non polarinati e, poi,
quelli elettrolitici; Def questi ultimi va
rispettata la polarità indicata nella
disposizione componenti. Lo stesso
dicasi peril transistor 80547 (sostituibi-
leconun BCS48,oconun 80237)
che va disposto come indicato nel
disegno di montaggio.

L'ultimo componente da montare è
il relé. Il deviatore va montato (comun-
que fuori dal circuito stampato, median-
tecorti' spezzoni di filo) solosepensate
di voler cambiare rriodo di funziona-
rrierito del circuito, cioè se volete usarlo
aloa 4toni indiversesituazioni. Se
persate iniece di destimrlo ad un solo

L9

“JC/Fmi".fW
Traccia lato rame (in scala 1:!) del circuito stampato.

Per il montaggio seguire fedelmente la disposizione dei componenti,
rispettando la polarità dei diodi e dei condensatori elettrolitici.

rriodo di funaonamento, unite con un
pezzem di filo di rame nudo (anche con
un avanzo di terminale di resistenza,
diodo o condensatore) il punto “C”
all'1to al 4t, a sworida chevcgiate la
segnalazione acustica ad 1 torio o a
sequenza di 4 toni.

A questo punto innestate gi integati
nei rispettivi zoccoli (il CD4017va nello
zoccolo più gande e i 004011, indiffe-
rentemente, negli zoccoli a 7+ 7
contatti) facendo attenzione al fine di
pos'aionare il riferimento di ciascuno
come indicato nella disposizione
componenti illustrata in queste pagne.
ll circuito è quindi completato.

Per I'installazione nell'apparato
dovete ncemre in questo la tensione
di 12V solitamente presente all'uscita

dell'alimentatore principale. o, per gi
apparati portatili, all'ingresso del
connettore della batteria; aiutatevi cori
un tester (disposto alla misura di
mnsioni continue con icndo scala di 20
c 50V) per identificare la tensione e la

Pertutti i collegamenti utilizzate com'
speaoni di filo isolato del diametro di
0,3+0,5 mm. ln queste pagine trovate
lo schema di collegamento per
I'instalwone completa del ioger- beep;
seguitelo e tutto andrà bene. Per
I'alimentaziorie il roger-beep si accon-
tenta di qualche decina di milliarnpère,
corrente che noiinalmente un apparato
puòdaiein piùsenzadannegg'arsio
presentare malfunzionamenti.

D

NEI MIGLIORI
NEGOZI
I lettori interessati a questo progetto
possono eostruirlo seguendo le
indicazioni di queste pagine oppure
trovarlo già montato e collaudato nei
più forniti negozi di elettronica e
radio. L'apparecchio è infatti
prodotto dalla LEMM, la nota casa
costruttrice di antenne radio.
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RADIOASCOLTO

RICEVITORE
AERONAUTICO
RADIORICEVITORE IN VHF PER ASCOLTARE LE

TRASMISSIONI IN BANDA AERONAUTICA CIVILE, CIOE'
QUELLE TRA AEREI IN VOLO E TORRI DI CONTROLLO.

(PRIÂIA PUNTATA)

di DAVIDE SCULLINO

ascolto delle trasmissioni radio nelle diverse bande di
(amatoriali, professionali, libere, ecc.) ha sempre

affascinato ed affascina tuttora chi nella radio trova motivo
di diletto, di svago. A parte le trasmissioni radiofoniche, ve
ne sono altre senz'altro interessanti ed istruttive che
awengono in Onde Medie (0M) Onde Corte (OC) e cortissime
(HF) nonché in VHF e in UHF.

Tra le più interessanti meritano particolare attenzione le
E trasmissioni aeronautiche civili, cioè quelle che avvengono tra
'v gli aerei e le torri di controllo, oltre che tra velivoli. Per
š questo tipo di “traffico” radio è stata da tempo prevista e
È dedicataunabandadrmquenzechestagmssomodoù'a 110

43



e 136 MHz; in questa banda le
trasmissioni avvengono in modula-
zione d'ampiezza entro canali asse-
gnati ciascuno ad una torre di con-
trollooad untipodiservizio:assisten-
za al volo, avvicinamento, manovre di
terra.

ln queste pagine trovate il progetto
di un ricevitore fatto appositamente
per ricevere le comunicazioni in banda
aeronautica civile (per quella militare,
a parte il divieto, la cosa è un po' più
difficile perchè le comunicazioni sono
“scramblate") owero tra 110 e 136
MHz; a dire il vero in questo articolo
trattiamo la prima parte di un ricevitore
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D3
D4 IC14

modulare composto di più stadi dei
quali, ora, esaminiamo quello di
ingesso.

Il. MODULO
FRONT-END

Il front-end proposto 'n questo alicdo
è la prima parte del ricevitore per la
banda aeronautica, cioè quella che si
collega all'antenna ricevente e che
prowedeasintonizzareiwnali, nonché
a ricavare il segiale di media frequenza
che verrà poi elaborato, owero
demodulato dal secondo circuito: il
demodulatore AM che pubblicheremo

+u -

schema
elettrico

nei prossimo fascicolo della rivista.
La struttura modulare pemiette di

realre più facilmente il ricevitore,
soprattutto perchi ha meno esperienza
nei montaggi elettronici. Assemblando
mopervoltaisingolimodulidivienepiù
semplice ed ordinato il montaggio
dell'intero ricevitore.

Dunque, lo stadio d'ingresso che
proponiamo in questo articolo è ben
rappresentato dallo schema elettrico
che trovate in queste paghe: il circuito
è basato sul noto integrato SO42P
della Siemens, che da solo permettedi
sintoni-re i canali tra 108 e 136
MHzcirwJomendoinuscitailsegiale



di media frequenza a 10,7 MHz.
ll nmulo di ingeeso funziona quindi

da sintoniuatore e cla convertitore di
frequenza; la conversione di frequenza
diviene necessaria per motivi che
vedremo tra breve. Essendo del tipo a
conversione di frequenza, il nostro front-
end funziona in “supereterodina”, il
sistema più affidabile perrealinare un
radioiicevitore.

Per capire a cosa serve la convereid
nedi frequenzaeinchecoeaconsiete
la supereterodina seguite questo
ragionamento: per ricevere un segnale
radio occorre prima di tutto wlaionarlo,
cioè dietingJerlo dai tantissimi inadiali
nell'etere dagi innumerevoli trasmet-
titori operanti ogii giorno, nonchè da
fenomeni incontrollabili di natura
elettromagnetica.

L'AMPUFIGADONE
DHJAAE

Selezionatc il segiale occorre ampli-
ficarlo di quanto serve per poterlo poi
demodulare, cioè per poter estrarre da
esso il segiale di bassa frequenza con
il qualeèstato modulato in faeedi tra-
emissione. Il segrale di bassa frequema
cosi ottenuto deve essere nuovamente
amplifiwto per poter essere ascoltato
in un altoparlante al giusto livello
sonoro.

Se ora consideriamo che I'ampiezza
media dei segnali radio presenti
nell'etere e rilevabili con una buona
antenna è dell'ordine delle decine di
micrwolt, e che perascoltare il segiale
audio dernodulato ad un buon livello
occorrono 1-2 watt, non importa se
su408ohm, possiamowpirequarrto
sia elevata l'amplificazione a cui va
sottoposto il segnale. Volendo fare un
esempio consideriamo di ascoltare ad
1wattcon un altoparlanteda4ohm
e vediamo che la tensione con cui
pilotare l'altoparlante ammonta a 2
volt efficaci; ee il eegiale captatc in
antenna è dell'ordine dei 20 microvolt
eflicaci un rapido calcolo (2V/20/JV) ci
dice che occorre amplificarlo di

.né-.ì i
Tutta la parte di ingresso, cioè amplificatore AF, oscillatore locale,

sintonizzatore e miscelatore locale, è contenuta in un solo integrato: l'SOdZP
Siemens, un integrato che può lavorare fino a 200 MHz.

IL TRASFORMATORE MF
Nel circuito, come in qualunque ricevitore a conversione di frequenza,
e impiegato un trasformatore di media frequenza; si tratta di un
particolare trasformatore di accoppiamento utilinato in diversi stadi
dei ricevitori radio supereterodina. il trasformatore oltre a trasferire
il segnale da uno stadio al seguente è accordato alla propria frequenza
nominale, ed è progettato per lasciar passare inalterato il segnale
avente tale frequenza attenuando invece tutti gli altri. Il grado di
attenuazione dipende dal fattore di merito dell'insieme, e spesso viene
corretto con un condensatore di “accordo” montato in parallelo al
primario del trasformatore.
La media frequenza è quindi un piccolo trasformatore realizzato con
due awolgimenti fatti con sottilissimo illo di rame smaltato su un nucleo
in ferrite a vite, quindi regolabile per ottenere il miglior accordo e la
massima selettività (capacità di annullare le frequenze estranee a
quella di accordo); il trasformatore è racchiuso in una scatoletta di ferro
dolce stagnato che, saldata alla massa del circuito, fa da schermo.
Questo schermo è necessario perchè altrimenti il trasformatore può
essere selettivo quanto si vuole, ma se poi le frequenze attenuate
rientrano, per induzione, al secondario, diviene inutile.
Le medie frequenze esistono di due “valori” e cioè da 455 KHz e 10,7
MHz: tali sono le frequenze intermedie più usate nei ricevitori a
conversione di frequenza; la prima si usa di solito nelle radio ad Onde
Medie e Corte, e negli apparati CB, mentre la seconda è più usata nei
ricevitori VHF e UHF, nonché in quelli FM 88-108 MHz. Perciò è
diventato consuetudine marcare i trasformatori a 10,7 MI-lz con la sigla
FM seguita dal numero l, 2 o 3, e quelli a 455 Kilz con la sigla AM
(sono usati prevalentemente nei ricevitori a modulazione d'ampieeza)
seguita dai soliti numeri.
Il numero indica la posizione che il trasformatore solitamente occupa
nel ricevitore: FMI è la media frequenza a nucleo rosa, perche
solitamente sta all'uscita dello stadio miscelatore AF; FMZ è quella a
nucleo color arancio, e sta solitamente dopo il primo amplificatore a
media frequenza o insieme al filtro ceramico. FM3 è la media frequenza
a nucleo verde e sta, se c'è, nel terzo stadio lF, oppure nel discrimiutaore
FM; in quest'ultimo caso funziona da elemento di accordo del
demodulatore del segnale a 10,7 MHz. '
Nel nostro ricevitore utilizziamo trasformatori a 10,7 MHz a nucleo
di color arancio, perchè la frequenza intermedia è a 10,7 MHz anche
se il ricevitore funziona e demodula in AM e non in FM.



Ecco come sono costruite le quattro bobine (d'antenna e di oscillatore
locale) sui due supporti con nucleo in ferrite. La bobina Ll va avvolta
in senso antiorario e i suoi terminali devono essere infilati nei rispettivi
fori senza incrociarli. L2 invece va avvolta in senso orario e i suoi
terminali devono entrare nei rispettivi fori del circuito stampato senza
incrociarsi. La L3 deve essere avvolta in senso orario e i suoi capi
devono incrociarsi entrando nei rispettivi fori previsti nel circuito
stampato. La L4 va avvolta ancb'essa in senso orario, come L3, però
i suoi capi devono essere inlilati nei rispettivi fori senza incrociarsi come
avviene invece per la L3. Rammentate che le spire delle L3 ed L4 vanno
avvolte interealate, cioè le spire della prima devono alternarsi con quelle
della seconda. ln pratica deve esserci una spira di filo argentato
seguita da una di filo smaltato, e via di seguito; per raggiungere lo scopo
basta avvolgere le spire con i due spezzoni di filo affiancati. Ad
avvolgirnento terminato la bobina deve apparire di due colori (giallo,
colore del filo smaltato, e argento) alternati, cioè a strisce.

100.000 volte.
A meno di non avere molta fortuna,

con un'amplificazione del genere il
segale amplifmto rientra in antenna
e tutto il ricevitore oscilla bloowndosi.
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Pera/nare' ciòsenzaimpiegare' noewton' ` '
in superi'eazione' , sensibiliaaimi ma poco
selettivi (due stan'oni vicine si ascoltano
insieme...) bisogna ricorrere a
configurazioni in supereterodina come

la nostra.
In pratica il ricevitore sinton la

frequenza voluta ela fa “battere” con
una di poco maggiore, così da onenere
un nuovo segiale, a frequenza costan-
te, che contiene ancora I'informazione
BF; questo nuovo segnale, detto a
“media frequenza", può essere
amplificato parecchio senza il rischio
che il ricevitore autooscilli.

Infatti se il circuito di sintonia èfatto
peraooordarsi a 108+136 MHz, un
segnale a 10,7 MHz (quale è quello di
media frequenza) viene attenuato
fortemente e non passa oltre lo stadio
di ingresso del ricew'tore.

Ma vediamo la cosa nei dettagli
riferendoci allo schema elettrico del
circuito: il solo integrato SO42P funzio-
na da amplificatore d'ingeaso, oscillato-
re locale e miscelatore; praticamente
è lui che opera la conversione di
frequenza dal segiale sintonizzato a
quello di media frequenza.

IL CIRCUITO
NH DEITAGU

Seguiamo quindi il segiale dall'an-
mnna in poi: mediante il condensatore
C1 il segnale radio captato giunge
all'ingeeso dell'amplificatore d'antenna
realizzato con il jFEi T1, connesso a
source comune. ll FET amplifica il se-
giale elevando la sensibilità di ingasso
del sinton'watore, ponandola a cim 7-
8 microvolt (dai 25 tipici dell'SO42P).

Dal drain del FET preleviamo il
seg'iale RFamplifiwto e lo mandiamo,
mediante C3, all'ingeßo del circuito di
sintonia: quest'ultimo è il solito circuito
accordato L-C nel quale però, invece del
solito condensatore variabile, abbiamo
impiegato un doppio diodo varicap
BB204; il varicap è un diodo la cui
capacità parassita (in polarizzan'one
inversa) van'a sensibilmente in funzione
della tensione che lo polarizza.

Quindi va benissimo per sostituire il
oondensetorevariabile, rispetto al quae
offre maggior versatilità, dato che
rimane fisso sul circuito stampato,



vicino alla bobina di sintonia, e può
essere comandato con un semplice
potenziometro che può stare nel posto
più comodo. Con il condensatore sorge
invece il problema dei fili di collega-
mento allo stampato, che farebbero
da induttanze parassite, determinando
imprecisioni nella gamma di sintonia.

MIEI'E
DISIN'I'ONM

II circuito accordato di sintonia è
composto dal varicap Dl e dalla bobina
L1; è calcolato per accordarsi tra cirm
108 e 136 MHz, appunto i funzione
della capacità assunta dal doppio
varirap. La tensione di polarizzazione ti
quest'ullimo è ottemta dal pomnziome-
troR6, chefunzionaquindi dacontrollo
di sintonia; notate che più è alta la
tensione di polarizzazione dei varicap,
maggore è la frequenza sintonizzata, e
viceversa. Il segnale sintonizzato viene
trasferito alla bobina L2, avvolta sul
medesimo nucleo della L1, e quindi
accoppiata ad essa per induzione
magietica. Dai capi della L2 il segiale
giunge all'ingresso (piedini 7 e 8)
dell'SO42l? che lo ampliliw e lo prepara
per la conversione di frequenza.

MCONVESIONE
“FREQUENZA

Peremttuare la conversione occorre
miscelare il segnale sintonizzato con
uno generato localmente, nel nostro
caso mediante il circuito oscillatore
facentecapoallebobineLB/L4eal
doppio diodo varimp D2, identico al Dl
e pilolato con la stessa tensione che
alimenta quest'ultimo. L'oscillatore
locale (interno all'Ul) lavora ad una
frequenza che, rispetto alla frequenza
del segnale sintonizzato, differisce
wmpredi 10,7 Ml-lz.Oiòvieneotteruto
appunto controllando ins'eme il circuito
di sintonia e quello di oscillatore lomle,
che sono quindi tenuti “in passo".

La conversione viene eseguita dal
miscelatore AF interno all'SO42P;

disposizione componenti

COMPONENTI

R 1 = 75 ohm
R 2 =1Kohm
R3=4,7 Kohm
R4=100 Kohm
R 5 = 56 Kolun
R 6 = 22 Kohm

potenziometro lineare
(vedl testo)

R 7 = 5,6 Kohm
R 8 = 1,5 Kohm
R9= 180 ohm
R10=8,2 Kohm
R11 =3,3 Kohm
R12 =l,5 Kohm
R13=56001|m
R14=100 Kohm
C l =68 pF
C 2 = 100 nF
C 3 = 56 pF
C 4 =47 nF
C 5 =100 nF
C 6 =100 uF
C 7 =100 nl?
C 8 = 22 uF16Vl
C 9 =100 uF 16V]
C10 = 12 pF NPO
C11 =8,2 pF NPO
C12 = 12 pF NPO

C13 = 100 nF
C14 = 100 uF 16V1
C15 = 1,5 nF
C16 = 47 nF
D 1 = Doppio varicap 313204
D 2 = Doppio varicap 138204
D 3 = Zener 11V-0,5W
D 4 = 1N4148
'l` 1 = BF245
'I' 2 = BC547
T 3 = BF241
U l = 80421'
FC = Filtro ceramico

10,7 MHz
MF = Media frequenza

10,7 MHz arancio
L 1 =Vedi testo
L 2 = Vedi testo
L 3 = Vedi testo
L 4 = Vedi testo
L 5 = lnduttanza AF VK200
Val = 13 volt c.c.

lßmìstenzefissesonoda 114d!
watt con tolleranza del 5%. E'
preferibile utilizzare resistenze
a strato metallico o comunque
non del tipo ad impasto.
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f" 11,; 'fm'
La basetta del prototipo realizzato in laboratorio: l'integrato SO-lZP `e stato

montato su uno zoccolo a 7+7 piedini (w' consigliamo di fare lo stesso).
ll potenziometro di sintonia (multigiri) è all'esterno!

dall'uscita di questo miscelatore
otteniamo un segnale a frequenza
costante, di 10,7 MHz, che contiene
ancora l'inforrnazione BFcontenuta nel
segnale radio sintonizzato: infatti il
segiale a 10,7 MHz rimane modulato
in frequenza dal segnale BFcheverrà
poi, nel modulo rivelatore, estratto ed
amplificato per easere ascoltato.

ILSEGNALE
DIMJ-I

ll segnale di media frequenza è
disponibile al piedino 2 dell'integrato e
da viene applicato al trasliormatore
di media frequenza MF: si tratta di una
oornune “media frequenza" con nucleo
di colore arancio. Questo componente
è un trasformatore accordato (ce n'è in
tutti ì ricevitori a conversione di
frequenza) a 10,7 MHzed ha losoopo
di trasferire il segnale di media
frequenza dall'SO42P all'amplificatore
di media frequenza, e solo quello. In
pratica il trasformatore MFattenua tutti
i segiali che hanno frequenza diversa
da 10,7 MHz. L'attenuazione è neces-

saria perchè dall'SO42P possono
“scappare” segiali a frequenza diversa
che, amplificati dal T3, possono
determinare disturbi e sonamodulazioni
che renderebbero difficilmente ascolta-
bile il segnale demodulato.

Dall'uscita del trasformatore di
medie frequenza il segialea 10,7 MHz
raggunge, mediante il condensatore di
disaccoppiarnento C15, la base del
trasistor T3; quest'ultimo real- uno
stadio amplificatore di media frequenza
cheserveaelevareil livellodelsegiale
lF (frequenza intermedia, cioè i soliti
10,7 MHz) prima di mandarlo al filtro
ceramico FC, che inevitabilmente lo
attenua, anche se di poco.

LAFUNZONE
DHFILTRO

ll filtro ceramico serve a ripulire
ulteriormente il segnale a 10,7 MHz,
attenuando eventuali spurie che,
ragg'ungendo il demodulatore, potreb-
bero deterrninare interferenze nel
segnale audio: ad esempio, se al
dernodulatore giunge, oltre al seglale
IF, un segiale a 11 MHz modulato in
ampieua, il rivelatoreestrae il segiale
modulante i 10,7 MHz e quello che
modula gli 11 MHz, con il risultato che
in altoparlante si vanno a sentire due
voci sovrapposte. La cosa ovviamente
non è accettabile.

Il filtro ceramico a 10,7 MHz

Le due bobine vanno realizzate su appositi supporti in plastica con nucleo in
l'errite avvitabile; saldati i terminali delle bobine fissate i rispettivi nuclei

(supporti) allo stampato con della cera.



contribuisce in maniera determinante
ad ottenere dal ricevitore la necessaria
selettività; non dimenticate che in
banda aeronautica i canali sono molto
vicini tra loro. I punfi marcati “OUT IF”
sono quelli da cui si preleva il segnale
IF a 10,7 MHz da inviare, per la
rivelazione, al secondo modulo: lo
stadio di media frequenza, che pubbli-
cheremo il mese prossimo.

Il circuito front-end è comwtato da
un alimentatore stabiliuato a tensione
d'uscita regolabile, facente capo al
transistor T2, che serve per dare la
tensione di polarizzazione ai varicap di
sintonia. L'alimentatore riduce i 13 volt
c.c. dell'alimentazione principale (Val)
a circa 11 volt, tensione che viene poi
applicata al potenziome R6.

Questoèilcontrollodisintonia,dato
che determinando la polarizzaa'one dei.
varicap ne determina la variazione di
capacità indispensabile ad accordare i
circuiti risonanti a diverse frequenze.
Quest'ultimo, a seconda della posizione
del suo cursore, fornisce una tensione
conünua e ben stabil-ta di valore
compreso tra circa 2,5 e 11 volt; tale
tensione, applicata alla resistenza R5,
raggiunge le coppie di diodi varicap
contenute in Dl e D2 mediante le
resistenze R4 ed R14.

LERESISTHÉE
DflFlLTRO

Notate che tali resistenze non
servono a fare caduta di tensione,
almeno in continua. ll loro scopo è,
insieme a C5, filtrare il segnale RF
presente nel circuito accordato di
ing'eeso e in quello di oscillatore locale.
ll C5filtra isegnali RFottenendo due
elfetti: innanziurttp evita l'interfererm tra
il circuito d'oscillatore lowle e quello di
sintonia; poi impedisce che il segiale
ad alta frequenza raggiunga l'alirnen-
tatorestabiliuato.AncheR5e06si
comportano da filtro passa-basso,
permettendo di bloccare il segnale RF
prima che raggiunga l'alimentatore
stabilizzato. Il UansistorT2 funziona da

FREQUENZE DEI PRINCIPALI AEROPORTI ITALIANI (VHF, M112)

localita

ALGHERO

ANCONA

BARI

BERGAMO

BOLOGNA

BRINDISI

CAGLIARI

CATANIA

CROTONE
GENOVA

LAMEZIA TERME

MILANO LINATE

MALPENSA (M1)

NAPOLI

OLBIA

PADOVA

PALERMO

PESCARA

:ÈÉGIO CAL.

RIMINI

ROMA HUM.

ROMA CIAMP.

RONCHI

TORINO

TRAPANI

TREVISO

VENEZIA

VERONA

Le uenxe di lavoro delle stazi
11 sign! cato è abbreviato con dei

TWR

118.85
122.1
119.8
122.1
118.3
122.1
120.5
122.1
120.8
122.1
118.1
122.1
120.6
122.1
118.7
122.1
122.1
118.6
122.1
119.7
122.1
118.1
119.25
122.1
119.0
120.4
122.1
118.5
122.1
118.55
122.1
122.1

119.05
122.1
118.45
122.1
119.1
118.3
122.1
119.1
121.6
122.1
118.7
119.3
122.1

120.5
122.1
122.1
130.2
118.9
122.1
119.7
122.1
118.7
122.1

120.2
122.1
118.65
122.1

TWR _ torre di controllo
APP _ assistenza in atterragio
DEP _ assistenza in decollo

APP

1 18.65

1 18.15
124.85
119.5

126.75

120.1

121.0

1 18.75
123.3
1 19.25

1 19.6
1 19.85

1 18.8
124.45
126.75

119.15

120.15
121.1
119.95

120.4
121.15
122.1
120.4
121.15
124.45
126.75

DEP

132.7

132.7

RDIGND FIS

1121.6

119.1

/121.8

/121.6

/121.9

123.5

[121.6

/119.9

119.15
122.1

1 18.9

131.2

134.05
134.3

125.9
133.7
135.0

127.35
127.95
128.8
1 33.25
134.2
135.7

:imc nei pressi dei più importanti aeroporti rl'ItalIa;
11 aventi 11 seguente síguificato:

_ contatto radio
€120 _ controllo di terra

-aervlzioinlormaaionidlvolm
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regolatore di tensione perchè viene
polarizzato in base con una tensione
stabilizzata dal diodo Zener 03 e dal
diodo D4; T2 funziona a collettore
comune e dà sul proprio emettitore un
potenziale pari a quello di base
diminuito della caduta tra base ed
emettitore: tipicamente 0,7 volt

llaccoppiamentotrailD3eilD40i
pennettedi compensare il coefliciente
di temperatura dello Zener, che è
positivo: infatti i diodi Zener con
tensionemaggioredi 5,6V aumentano
la propria tensione di “rottura”
all'aumentare della temperatura, al
contrario dei comuni diodi raddriüatori
(come l'1N4148) la cui tensione di
polarizzazione diretta si abbassa
(precisamente di 2,5 mV ogni gado
centigrado di incremento tennioo) al
crescere della temperatura stessa.

L'intero modulo si alimenta a 13
voltincontinuaeassorbeunaooirente
che mediamente si agra intorno ai 55
milliampère. All'alimentazione dell'in-
sieme provvederà il terzo modulo, che
troverete pubblicato prossimamente.

REALEZAZIONE
PRATICA

Ora invece vediamo la parte pratiw
del progetto. Per realizzare il modulo
sintonizzatore occorre procurarsi mtti i
componenti e la basetla su cui monmr-
Ii; quest'ultima dovete autocostruirla
seguendo scmpolosaniente la traccia
lato rame illustrata a gandezza natuale
in questa paghe. Preparata la basetta
dovete montare su di eesa, ordinata-
mente, le resistenze fisse (non usate
resistenze ad impasto, perchè non
sono adatte ai montaggi per alta
frequenza: l'impasto resistivo ha troppe
wpacità parassite)eidiodi2enere
1N4148, rispettando per questi ultimi
i verso d'inserimento.

Montate poi l'integrato 80428
anche se sarebbe preferibile saldare al
suo posto uno zoccolo a 7+? piedini
innestando poi in quest'ullimo l'inte-
grato; in cgil caso ricordate di posizio-

,_~., , .

nare I'integrato SO42P in modo che il
riferimento segnato sul aio corpo coin-
cida con quello indicato nella disposi-
zione componenti visibile in queste
pag'ne. lnseriteesaldate poi iconden-
satori, iniziardo con quelli non polaiinati
(che devono essere tutti ceramici,
megio se a disco); ricordate che 010,
Clle C12 è bene siano del tipo NPO,
cioè a bassa deriva termica: questo
accorgimento pennette di contenere il
naturale spostamento di frequenza
dell'oscillatore locale il che, in pratica,
si traduce in maggiore stabilità della
sintonia dell'intero ricevitore. Per i
condensatori elettrolitici rispettate la
polarità indicata nello schema elettrico
e in quello di montaggio.

ATIEW'I
ALLE FOLAHTA'

Montate quindi l'induttanza L5
VK200,poiit|ansistoreidiodivaricap;
per mtti, la disposizione componenti
illustra il verso di inserimento. ln
particolare. idoppivaricap (si presen-

lato rame

Traccia dello stampato a grandezza naturale. Consigliamo di non
modificare il tracciato delle piste dato che il front-end lavora a frequenze

elevate, alle quali piste troppo lunghe o vicine possono determinare
capacità e indutttanze parassite che alterano il normale funzionamento.

:___- ..g-0.....

tano in contenitore TO-92, plastico,
come i transistor) si possono montare
in qualunque verso, basta che i loro
terminali stiano in fila: infatti il katodc
conwneèilcentraleegiestremisono

ll filtro ceramico si
presenta come un
condensatore piatto
con 3 terminali, dei
quali il primo è quello
indicato dal punto
colorato sul suo corpo.u

=

0
:1

gli anodi dei due diodi contenuti in
ciascun BB204. ll FEl BF245 deve
stare con il lato piatto rivolto alla
resistenza R2, mentre il transistor
BF241 deve avere il lato piatto rivolto
ad R10 ed R12; T3 (80547) deve
starecol latopiattoversoClleC12.

Dopo i transistor inserite e saldate
il trasformatore di media frequenza MP,
questo deve easere del tipo accordato
a 10,7 MHzoon nucleo colorarancio.



Non vanno bene le medie frequenze
che, pur essendo a 10,7 MHz, hanno
ilnucleodicolorediversc: rosaoverde.
Nelleseguire le saldature ricordate di
stagnare anche le linguetta dello
schermo, che vanno collegate quindi a
massa.

Sistemate e saldate poi il filtro
ceramico, che deve essere a 10,7
MHz, owiamente a tre terminali;
ricordate che il punto colorato sul corpo
di questo componente ne indica il
piedino 1. ll filtrc va quindi montato in
modo da far coincidere il piedino 1
con il segio visibile nella disposizione
componenti. Restano allora da realiz-
zaeemontarelebobinell, L2, L3, L4,
perlequaliadesscvidiamotuttele
spiegazioni del caso: prima di tutto
procuratevi due supporti cilindrici da 5
mm di diametro con nucleo in fenite a
vite, ed un po' di filo di rame smaltato
da0,8mmedelfiloa@ntatcda0,8
ed 1 mm.

“PRIMA
BOBINA

Sul primo supporto awolgete affian-
cate (quindi nello stesso verso) tre spire
di filo in rame smaltato del diametro di
0,8 mm ed altrettante con il filo in
rame argentato, sempre da 0,8 mm;
avreteccsì mlizatoLBed L4.Tagiate
quindi il filo eccedente, raschiate lo
smalto dalle zone del filo smaltato
irtteremate dalle saldature (altrimenti lo
stagio non attacca) e infilate i capi
dellabobinafattacolfiloargentato(L4)
neiduefcn' lecui piazzolesonocolle-
mte al doppio varicap D2.

lnfilate quindi i wpi dell'altra bobina
(L3) nei fori rivolti a ClO ed R6,
ricordando che vanno incrociati prima
di essere introdotti ciascuno nel
rispettivo foro. lcapi della bobina fatta
col filo argentato devono invece entrare
senza incrociarsi (vedere foto del
prototipo). Tenete anche presente che
ilsnpoinbassoditalebobinavaa
massa, mentre quello in basso della
bobinafattadifilosmaltato (L3)vanel

AKA
Il doppio varicap 88204 visto da sotto si presenta come in alto a destra; in

sostituzione potete utilizzare ll 88104 il eni contenitore è illustrato s
sinistra. Notate che K indica il cstodo, A l'anodo comune.

AKA

foro della piazzola collegata al piedino
11 delI'SO42P.

Saldate le due bobine e fissato con
dellacerail lorosupporto, potetepen-
sareadL'LedLZalloscopcprendete
l'allm supporto cilindrico ed awolgete
su di esso 3 spire di filo in rame
argentato del diametro di 1 millimetro;
questo avvolgimento va fatto in modo

.cheilcapobassc,almomentodel
montaggio, si possa infilare nel foro
della pianola (del circuito stampato)
collegata al condensatore 03. ln praim
I'awclgimento deve essere fatto in
senso antiorario dal basso verso l'alto.
Le tre spire vanno spaziate na loro di
cim 1 millimetro.

Avete cosi fatto anche la L1; resta
quindi da fare l'ultimo avvolg'mento,
L2, per il quale bisogia avvolgere due
spire afiianwte (quindi senza spazio) di
filo di rame srnaltatc del diametro d' 0,8
mmsullostessoaipportodellallenel
verso opposto a quello con cui avete
avvolto quest'ultima. lnfilate quindi il
capcinbassodellaL2nelforodella
piazzola collegata al piedino 8
dell'SO42P (I'altm mp0 ia al piccino 7);
il capo in alto della L1 va invece a
massa. Prima di eseguire le saldature
raschiate lo smalto dagi estremi della
L2, altrimenti lc stagno non prende.

Notate che né i terminali di L1 né
quelli della L2 devono incrociarsi prima
di entrare nelle rispettive piazzole
(vedere le fotogafie!) come avviene
invece per la sola bobina [3. Fatte le

saldature di L1 ed L2 il circuito è
corrpleto; date una controllata in modo
da verificare che tutto sia montato
come previsto, quindi tenete pronto il
modulo per la prossima puntata. Se

ll FET BF245 visto
G D dl sotto: D, G, S,

› sono rispettivamente
s l terminali di Gate,

Drain, e Source.

volete già usarlo potete completano
con lo stadio di media frequenza
pubblicato in settembre 1992 e
utilinato a suo tempo per il ricevitore
VHF presentato proprio in quell'anno.

IL OOIMNDO
DEM SINTONIA

Per il controllo della sintonia potete
utilizzare il classico potenziometro,
anche se consigliamo (se volete
spendere un po' di più e riuscite a
trovarlo) di impiegare un poterm'omelzo
multig'ri a filo, di precisione: rispetto al
pctenziomelm tradizionale permette di
sintonizzare più finementeimnali, epoi
nonsiossidanérisentedella polvere,
dato che è chiuso ermeticamente.
Quindi anche con il passaredeltempo
non fa “saltare” la sintonia quando lc
si tocca ed è insensibile al'umidità.

Cl
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TELEFONIA

SIMULATORE
~ TASTO “R”

COLLEGATO AD UN QUALUN UE APPARECCHIO
TELEFONICO PERMETTE DI OTT NERE LA FUNZIONE

REALIZZATA, NEGLI APPARECCHI MODERNI, DAL TASTO
“R”, INDISPENSABILE PER L'AVVISO DI CHIAMATA.

di DAVIDE SCULLINO

“ a qualche anno ormai la Telecom Italia (ex Sip) mette a
disposizione dei propri utenti una serie di servizi

“addizionali” che permettono di utilizzare il telefono non più
come semplice mezzo per chiamare o essere chiamati, ma
come terminale dal quale accedere a servizi di grande utilità,
che vanno dall'informazione più spicciola alla gestione di più
chiamate, e alla conversazione con più persone
contemporaneamente.

Tutti i servizi disponibili ed accessibili dall'utente telefonico
(direttamente o previa richiesta alla Telecom Italia) sono
stati resi possibili dall'impiego, ormai in quasi tutto il territorio
nafionale, di centrali telefoniche di nuova concezione: quelle





schema

P1

l ._

s
6 U'lB 4

D2

D'l

dette “numeriche”, cioè le centrali a
controllo digitale delle quali sono
molto note quelle della serie “UT”
(UT10, UTSO, UT100) Italtel.

Queste centrali hanno introdotto
notevoli vantaggi rispetto a quelle,
vecchie, elettromeccaniche: sono
innanzitutto più precise e difficilmente
vicolleganoconun numerodiversoda
quello che avete selezionato, deter-
minano meno disturbi, e permettono
collegamenti molto più rapidi, grazie
anche alla possibilità di accettare la
selezione in multifrequenza (per la
quale occorrono telefoni a standard
DTMF, quali il Siro Sip e i suoi derivati)
oltre a quella tradizionale ad impulsi.

Uno dei servizi più noti al pubblico
(chi non ha visto le pubblicità fatte
dalla Sip prima e dalla Telecom dopo)
è I'awviso di chiamata, che permette,
a chi sta conversando al telefono, di
sapere se gli sta arrivando una
chiamata; l'awiso di chiamata permet-
te anche di prendere la chiamata in
anivo lasciando in sospeso (attesa)
quella iniziata per prima, che può

54

essere ripresa dopo senza alcun
problema.

Per accedere all'awiso di chiamata
occorrono due requisiti: essere abilitati
dalla Telecom (per informazioni
chiedere allo “sportello telefonico"
chiamandoil187oil188)epossede-
re un apparecchio telefonico provvisto
del tasto “R”. Quest'ultimo è presente
solitamente negi apparecchi di nuova
concezione ma anche in alcuni telefoni
provenienti dall'estero (Stati Uniti,
ecc.)- Manca purtroppo "pei apparec-
chi a disco e in tanti altri costruiti per
funzionare a selezione decadiw.

ACOSASERVE
IL TASTO “R”

E' quindi evidente che per poter
utilre l'awiso di chiamata, se il
proprio telefono non ha il tasto “R”
occorre acquistame uno nuovo che lo
abbia. Possono comunque stare tran-
quilli coloro che hanno l'apparecchio
unifiwto Siriodato in dotazionedall'ex
Sip: il Sirio ha infatti il tasto “R” (ma

R3

elettrico

T1

RL H
__0/°_-.

°_

anche I"RP", che serve a ripetere
l'ultimo numero composto).

C'è poi un'altra soluzione, che
consiste nel realizzare un qualcosa
che possa ottenere la stessa funu'one
del tasto “R": ad esempio un simula-
tore che determini in linea la stessa
condizione elettrica determinata dal
tasto anzidetto. Un simulatore che
può andar bene è quello proposto in
queste pagine. Per capirlo, cioè per
comprendere come funziona e come
va utilinato, occorre considerare quale
è la funzione del tasto “R” di cui sono
dotati i telefoni moderni: normalmente
premendo tale tasto viene interrotta la
linea per cìrw 100 millisecondi. In
pratica il tasto “R” determina il mo-
mentaneo distacco (per 100 mil-
lisecondi, appunto) del telefono dalla
linea. Quindi, dato che il tasto “R” si
preme e si utilizza quando la oometta
è sollevata (ovvero, la linea a cui è
collegato il telefono è impegnata)
pigiandolo si disimpegna e sí reimpe-
gna la linea nell'arco di circa 100
nmc. Una centrale telefonica moder-



na chiaramente sa interpretare questo
segnale, cioè non svincola la linea
come farebbe se invece che per 100
msec. il telefono venisse scollegato per
500 e più milliseccndi.

UN BUON
SIMULATORE

Per simulare l'effetto del tasto “R”,
ottenuto mediante un circuito elettro-
nico compreso nella scheda interna al
telefono, bisogna ricorrere ad un
circuito esterno posto in serie alla
linea alla quale il telefono è collegato.
Occorre in pratica un circuito che,
premendo un tasto, comandi un relé
che stacchi la linea; questo relé deve
poi ricadere ripristinando in breve
tempo il collegamento interrotto.

Se ora glardate lo schema elettrico
del circuito che proponiamo potete
notare che si tratta sostana'almente di
un monostabile che controlla l'attiva-
zione di un relé; quest'ultimo, collegato
in serie ad uno dei due fili della linea
telefonica, provvede all'interruzione.
Avrete quindi capito che i punti A e B
vanno collegati ai capi del filo di linea
interrotto.

ll funzionamento del circuito è
molto semplice: in condizioni di riposo,
dopo aver dato I'alimentazione, gli
ingressi della porta logica NAND U1b
si trovano a livello basso (a ciò
provvede il condensatore C2, inizial-
mente scarico e quindi in cortocircuito)
elasuauscitasitrovaadllogcomllo
stesso livello si trovano gli ingressi
della Ula, dato che il piedino 2 è
rigidamente collegato al 4 dell'inte-
grato e l'1 è connesso al positivo di
alimentaz'one mediante la resistenza
R1. ll transistor T1 è interdetto, dato
che il potenziale presente al piedino 4
è lo stesso del suc emettitore.

Per attivare il circuito occorre
premere il pulsante R allorché il piedino
1 della NAND U1a viene portato a
massa, cioè a livello basso. L'uscita di
tale porta assume il livello logico alto
e, trovandosi scarico il condensatore

SINlULF-lTORE
THSTO '12 "

Ual

LT_TJ

RETE

Per collegare alla linea il simulatore del tasto "R"
bisogna interrompere uno dei fili che portano alla
presa, quindi collegare i due capi troncati nno al

punto A ed uno al B del circuito.

LINEE

OC)
O

PRESE' TEL.

Cl, tale livello raggiunge gli ingessi
della porta U1b. L'uscita di qrest'ultirna
commuta da 1 a zero logico portando
al medesimo livello il piedino 2 della
U1a. ll collegamento tra uscita di U1b
e ingresso della U1a permette di
bloccare il circuito anche se si rilascia
il pulsante P, notate che le due porte
logiche costituiscono un dispositivo
classico nell'elettronica: il multivibra-
tore monostabile.

Notate anche che il livello basso
all'uscita della U1b polarizza, mediante
la resistenza R3. la base del transistor
T1, il cui collettore alimenta la bobina
del relé RL. Scatta quindi l'equipaggio
mobile di quest'ultimo ed il contatto

che univa i punti A e B si apre. ll
telefono viene quindi scollegato dalla
linea. Il relé rimane eccitato finché
non si esaurisce il tempo del mono-
stabile, cioè fino a che, caricatosi il
condensatore Cl, i piedini 5e6della
porta logica U1b non vedono il livello
log'co basso; allora l'uscita della stesse
NAND assume il livello logico alto e
lascia interdire il transistorTL Torna a
livello alto anche il piedino 2 della
U1a, cosicché, se il pulsante P è a
riposo, tale porta si trova entrambi gi
ingressialivelloaltceponelapropria
uscita (piedino 3) a livello basso.

Il monostabile si ripristina, e il
condensatore Cl viene scaricato

y

conseguenza.

L'INSTALLAZIONE
Collegare il circuito simulatore del tasto “R” è semplicissimo: bisogna
solo metterlo in serie ad uno dei fili della linea. Allo scopo basta
interrompere uno dei lili della linea che giungono alla presa nella quale
si collega normalmente il telefono; uno dei capì del fllo interrotto
dovete serrarlo nel morsetto relativo al punto A, mentre nel morsetto
B dovete bloccare un pezzo di filo che andrete poi a collegare all'altro
capo del filo interrotto, oppure nel punto della presa dove tale fllo
dovrebbe arrivare (vedi il disegno in alto).
Naturalmente per fare le cose bene il simulatore va messo vicino al
telefono, altrimenti diviene un po' scomodo maneggiarlo per premere
il pulsante. l fili per il collegamento alla linea vanno dimensionatl di



disposizione componenti
COMPONENTI

R l = 27 Kohm, l/4W 5%
R 2 = 180 Kohm, l/4W 5%
R 3 =15 Kohm, l/4W 5%
C l = l uF 16V!
C 2 = 10 nF
C 3 = 470 uF 16V!
D l = lN4l48
D 2 = lN4002
T l = BC557
U l = CD40ll (o CD4093)
PD = Ponte raddrizzatore 80V, 1A
RL = Relè miniatura 12V

l scambio Taiko NX
P = Pulsante unipolare

rapidamente tramite la resistenza R2
e il diodo Dl, che tra l'altro protegge
gli ingressi della U1b dalla tensione
inversa che si forma ai capi della R2
durante la scarica del C1.

Notate che quando T1 va in inter-
dizione il relé ricade richiudendo i punti
A e B, cioè la linea. ln pratica, se
state ascoltando nella cornetta,
quando premete il pulsante P dovete
sentire il rumore lJ'pico di quando si
toglie e si dà tensione (come quello

che si sente sollevando la cometta o
abbassando e rilasciando il “gancio)
quindi da quel momento viene a
mancare il tono di linea.

Il circuito del simulatore è alimen~
tato mediante il ponte a diodi PD ed
il condensatore elettrolitico (di livella-
mento...) C3, posto alla sua uscita; i
punt' Val vanno collegati al secondario
di un piccolo trasformatore con
primario da rete e secondario da 9-10
Veff. Non abbiamo potuto alimentare

Per alimentare il circuito simulatore occorre un piccolo trasformatore con
secondario da 9-10 volt, dato che non è possibile prelevare la tensione dalla

linea a causa dell'eccessivo carico determinato dal relè.

il circuito con la tensione di linea
perdièilrelé,cheèilcomponenteche
assorbe di più, deve stare eccitato
quando la linea deve essere liberata.

E' chiaro che I'assorbimento della
bobina del relé è tale da impegnare la
linea, perciò alimentando il circuito
con la linea stessa si potrebbe sì
scollegare il telefono, ma non ci
sarebbe la necessaria “apertura” del
doppino. In alternativa avremmo
potuto alimentare il relé con un_
condensatore, caricato lentamente
dalla linea mediante una resistenza di
elevato valore, però in pratica questo
sistema è sconveniente perchè il
condensatore (tra l'altro di grande
valore...) richiederebbe troppo tempo
per caricarsi.

REALIZZAZIONE
PRATICA

Insomma, stabilito'come funziona
il circuito e come viene alimentato,
vediamo come si costmisce: la prima
cosa da fare per realrlo è preparare
la basetta a circuito stampato della
quale, per agevolarvi il compito,
riportiamo in queste paghe la traccia
lato rame a grandezza naturale. Se
non volete preparare il circuito stam-



pato perchè non avete il necessario o
per altri motivi, potete realizzare il
simulatore su un pezzetto di basetta
millefori delle stesse dimensioni del
circuito (traccia lato rame) illustrato in
queste pagine; con la millefori dovete
infilare i componenti e realizzare i vari
collegamenti usando i loro stessi
terminali.

In ogwicasoinseriteperprimele
resistenze e i diodi, rispettando la
polarità di quest'ultimi: notate che la
fascetta segnata sul loro corpo indica
ilmrminaledicatodo. lnseriteesaldate
poi lo zoccolo a 7+? piedini per
l'integrato (questo potete anche
saldarlo direttamente al circuito
stampato, ma fate attenzione a non
surriscaldarlo) facendo coincidere il
riferimento sul suo corpo con quello
indimto nella disposiz'one componenti
che trovate in queste pagine.

Mcntate quindi, nell'ordine, il
transistor, i condensatori e il ponte a
diodi, quindi il relé; rispettate l'orientaf
mento indicato peril 80557 e la pola-
rità dei due condensatori elettrolitici.
ll pulsante va collegato al circuito
stampato mediante due corti spezzoni
di illo o anche utilizzando due avanzi
di terminali di resistenze o diodi.

II. MONTAGGIO
DELL'INTEGRATO

Finite le saldature innestate
l'ìntegrato nel proprio zoccolo avendo
cura di far coincidere il suo riferimento
con quello ricavato nel corpo di
quest'uitimo, e quindi con quello
indiwto nella dispos'zione componenti.
Notate che l'integrato può essere
indifferentemente un CD4011 o un
004093, anche se comunque
conviene sempre usare il primo: il
004093 ha gli ingressi a trigger di
Schmitt, e tale funzione non serve nel
nostro circuito. Controllate tutto il
circuito perverificare che sia a posto,
cioè montato come prescrive lo
schema elettrico; se il circuito è a
posto procuratevi un trasformatore

lato rame
I.
llllll

d'alimentazione con primario da rete
(220Vac/50Hz) e secondario da 9-
10 Veff. capace di erogare almeno
_70-80 milliampère. Collegate quindi il
secondario del trasforrriatore, con due
fili, ai punti Val del circuito.

IL CAVO
DI ALIMENTAZIONE

Collegate quindi i capi di un
cordone di alimentazione, tenninante
con una spina da rete, ai terminali
del primario del trasformatore;
naturalmente fate le saldature al
primario del trasformatore con la spina
scollegata: guardatevi bene dall'in-
serirla nella presa prima di averfatto
le saldature ed aver isolato con del

nastro adesivo (o isolante) le g'unmre.
E' molto pericoloso! Finite le saldature
potete pensare alla sistemazione del
circuito in un'apposita scatola fatta di
materiale isolante, dalla quale dovete
far uscire il cordone di alimentazione
eunpezzodifiloteiefonioocheservirà
al collegamento con la linea. A
proposito di linea, per l'installazione
dovete interrompere uno dei fili che
portano alla presa del telefono: un
upodelfilo interrettovaal puntoAdel
circuito e I'altm va al punto B.

Per agevolare i collegamenti è bene
montare sul circuito stampato una
morsettiera a due posti in corrispon-
denmdeipuntiAeB; ifiliverranno
quindi serrati nei rispettivi morsetti.
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L'iutegrato da noi utilizzato è il C04093 (sostituibile con il C040! l).
Il questa stessa pagina in alto traccia in scala lzl del circuito stampato.
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PSICO

DISCO
MUSIC LIGHT

DUE LAMPADE SI ACCENDONO ALTERNATIVAMENTE A
RITMO DI MUSICA OGNI VOLTA CHE GIUNGE UN PICCO:

ECCO UNA NUOVA CENTRALINA PER LAMPEGGI
PSICHEDELICI ADATTA AD OGNI FESTA... OGNI CANALE

PUO' PILOTARE LAMPADE PER UNA POTENZA
COMPLESSIVA DI 1200 WATT!

di GIANCARLO MARZOCCHI

el settore dei generatori di effetti
psichedelici il dispositivo oggi

presentato è indubbiamente una
piccola novità. L'effetto “psicolight”
viene infatti ottenuto dalla rapida
accensione alternata di due gruppi di
lampade che seguono fedelmente i
cambiamenti di stato di un circuito
flip-iiop comandato dai segiali audio
emessi da una qualsivoglia sowte
sonora.

Ne scaturisce un vivace e ritmico

g'occ di luci colorate, in un appas-
sionante quanto bizarro carosello di
effetti fantasmagon'ci. Ma non è finita
qui. Con una piccola modifica
circuitale, come verrà spiegato più
avanti nel corso dell'articolo,il
dispositivo “psicoligrt” può trasformarsi
in un originalissimo ed attraente
lampegatoredi potenzawratterizzato
da una lampada che si accende
mentre l'altra si spenge e viceversa.

Questa peculiarità amplia il wmpo

PH
IL

IP
S

delle possibili applicazioni pratiche del
progetto, sia nell'illuminazione di sale
da ballo e di intrattenimento pubblico,
sia in eventuali segnalazioni di
emergenza o di pericolo.

scHEMA
ELErmrco

L'apparecchio converte i segnali di
bw frequenza, prelevati ai capi delle
casse acustiche di un impianto di



diffusione sonora, in aitrettanti impulsi
luminosi. Essendo previsto sullo stadio
d'ingresso un preamplificatore, è
possibile anche collegarvi un micrUfono
di sufficiente sensibilità.

L'ampiezza del segnale audio viene
regolata per meno del tn'mmer R1 e
giunge, attraverso il condensatore Cl,
sulla base del transistorTl configurato
come amplificatore ad emettitore
comune. Il resistore di carico R3 limita
la corrente massima di collettore e

ne converte le variazioni modificando
l'escursione della tensione d'uscita.

ll resistore R2 assicura invece la
giusta polarizzazione della base di T1
sfruttando, come retroazione di tipo
parallelo, una fraz'one della corrente
e della tensione di collettore; lo stesso
resistore fissa pure il gJadag'lO (AV) del
transistor, per cui se ne viene
aumentato il valore si riscontra
proporzionalmente una maggiore
amplificazione del segiale di bassa

frequenza. L'inviluppo audio viene
disaccoppiato per la componente
continua dal condensatore C2 e
raddrizzato dal diodo Dl che ne
elimina le semionde negative. Si evita
così che la base del successivo
transistorT2 venga polarizzata inversa-
mente, con il grave rischio di danneg-
giana. l transistor T2 e T3 insieme
agiscono da interruttore elettronico
nei confronti dell'integrato l1 40478
(multratore mcno-astabile CMOS),
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abilitandolo o meno al funzionamento.
Tale chip può assumere due diverse
oonfigurazioni: per generare singoli
impulsi (monostabile - one shot)
oppure un treno di onde rettangolari
(astabile - clock).

IA DURATA
DEGLI IMPULSI

Il condensatore C3 e la resistenza
R7 stabiliscono l'inten/allo di temporiz-
zazione dei segiali prodotti: nel primo
caso, la durata di ogni impulso è

uguale a 2,48 RC (secondi): mentre,
nel secondo wso, il periodo dell'osci-
llazione vale 2,20 RC (secondi).

La disposizione circuitale da noi
adottata è quella del multivibratore
astabile. A tal fine, la sezione mono-
stabile viene inibita collegando a
massa i piedini di trigger 6.8.12 e
quelli di reset 9 e 12. Il livello logico
bassosui piedini 4e5, relativi algate
di controllo dell'astabile, determina
invece l'oscillazione libera dell'inte-
gato, alla frequenza di circa 4,5 Hertz.

Questo segnale risulta disponibile

s e

Per garantire I'isolamento tra il circuito di bassa frequenza collegato
ai punti di ingresso e la sezione di potenza ad alta tensione sono stati
utilizzati due fotoaccoppiatori MOC3020 aventi in uscita un fototrioc.

sul piedino d'uscita 13, il quale è
internamente connesso ad uno stadio
divisore perdue formato da un flip-flop
reazionato in modo da conservare lo
stato logco delle uscite complementari
Q (pin 10) e Qn (pin 11) qualora
l'oscillatore venisse bloccato. Non
appena viene fomita la tensione di
alimentau'one al circuito, in assenza di
Segnale audio in entrata, l'integrato
risulta bloccato pervia del transistorT3
conduttore che oortocircuita a massa
il pin 1 (C-liMlNG) di l1. Al ricevimento
di un impulso di B.E sui morsetti d'in-
gresso, il transistor T2 viene posto
nella condizione di interdire T3 e
favorire quindi l'oscillazione di l1.

le due uscite (pins 10 e 11) del flip-
flop interno a l1,con la consnente
illuminaüone dei LED D2, D3 e dei
diodi fotoemittenti inglobati negli
optoisolatori 01, 02.

GU ACCOPPIATORI
OTTICI

Questi componenti “solid state"
permettono di accoppiare con la
massima sicureza apparecchiature
alimentate a bassa tensione con altre
funzionanti a 220 Volt, senza che fra
di esse venga stabilito alcun collega-
mento elettrico. l fotoacooppiatori, per
la loro particolare tecnologa costrutti-
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COMPONENTI

R1 = 100 lcohm trimmer
verticale

R2 = 47 Kohm 1/4 W - 5%
R3 = 4,7 Kohm 1/4 W - 5%
R4 =1Kohm1l4 W - 5%
R5= 10 Kohm 1/4 W- 5%
R6 = 4,7 Kohm 1/4 W - 5%
R7 =100 Kohm1/4 W - 5%
R8 = 470 ohm 1/4 W - 5%
R9 = 470 ohm 1/4 W - 5%
R10 = 100 ohm 1/4 W - 5%
R11 = l Kohm ll4W-5%

disposizione componenti
3

R R

13

R10

:cs:

R12 =1 Kohm 1/4 W - 5%
R13 =100 ohm 114 W - 5%
C1 = 10 pF 25 VI elettrolitico
C2 = 10 pl? 25 VI elettrolitico
C3 = 1 pF poliestere
C4 = 0,1 pF poliestere
C5 = 22 pF 25 V1 elettrolitico
C6 = 0,056 pF 400 VI
poliestere
C7 = 0,056 pF 400 Vi
poliestere
Dl = 1N4148
DZ = LED rosso

TY2 c 6

TY1

L2

C7

L1

D3 = LED rosso
D4 = 1N4002
01 = MOC 3020
02 = MOC 3020
T1 = BCZJSB
T2 = BC238B
T3 = BC23813
TYI = BTA08/600B (8A-
600V)
TYZ = BTA08/600V (8A-
600V)
11 = CMOS REI-'404713
F1 = FUSIBILE rapido 5A

va, garantiscono un'oltima separazione
galvanica tra circuito d'ingresso e
circuito d'uscita, presentando tensioni
di isolamento dell'ordine di migiaia di

_ Volt Estemamente hanno la stessa
struttura degli integrati plastici
I'minidip" con soli tre piedini per lato.
All'intemo di ciascuno sono racchiusi
un diodo fotoemittente all'infrarosso ed
un fotodiac ricevente. I segnali in
hm (pins 1 e 2) vengono trasferiti
in uscita (pins 4 e 6) pervia ottica. Il
fotodiac comandail TRIAC di potenza
estemo, indispensabile per controllare
la forte corrente alternata circolante sul
carico costituito dalle lampade ad
incadoscenza.

NOTE
OOSTRUTHVE

Tutti i componenti del progetto
trovano posto sul circuito stampato

O
TV!

AV :EA

F1

La sezione di potenza del circuito:
notate i fototriac siglati 01 e 02, che

ovviamente fanno parte dei
fotoaccoppiatori contenenti i diodi

emettitori.

che può essere realizzato incidendo su
un'apposita basetta di bachelite o di
vetronite il disegro delle piste di rame
pubblicato in scala 1:1. Si inizia il
montaggio saldando i tre zoccolini per
gli integrati, le resistenze, il trimmer
verficale e i condensatori, prestando la
massima attenzione alle polarità degi
elettrolitici.

IL MONTAGGIO
DEI COMPONENTI

Sì inseriscono poi nell'ordine e,
beninteso, nel loro giusto verso:
transistor, in'ac e diodi (il terminale di
wtodo, nei LED, equivale al reoforo più
corto e situato in corrispondenza dello
smusso presente sull'involucro del
semiconduttore, mentre nei raddriz-
zatori è individuato attraverso il riferi-
mento della fascetta colorata impresa
sull'astuccìo del componente).
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lato rame

La traccia del circuito stampato a grandezza naturale (scala 1:1);
qualunque tecnica utilizzate per realizzarla verìficate attentamente, dopo

l'incisione, che nessuna delle piste tocchi quelle adiacenti, e rimuovete
eventuali "balfi" di rame che a volte non vengono asportati dall'acido.

Attenzione anche alle saldature, che vanno fatte senza far uscire lo stagno
dalle piazzole. Ricordate che il circuito funzionerà a 220 volt!

Nel nostro prototipo si è fatto uso
di TRIAC da 8A-600 V (BTA 08/6008)
che, se opportunamenete raffreddati,
consentono di applicare a ciascun
canale (L1,L2) un can'co massimo di
lampade di 1000-1200 Watt. Si
fissano quindi le quattro morsetliere
per i collegamenti esterni ed il
portafusibile completo di fusibile rapido
da 5-8 A.

Il. VERSO
DEGLI INTEGRATI

Si innestano infine, nei rispettivi
zoccolini e correttamente orientati,
l'integrato CMOS e i due fotoacoop-
piatori. Sulla presa di alimentazione si
allaccia unalimentatore in continua
regolatosui9-12Voitesubitosideve
ottenere I'aocensione di uno dei due
LED.

Inw'ando ora in ingresso un segnale
di B.F., prelevato da una qualsiasi
sorgente audio, i LED devono iniziare
a lampeggiare alternativamente.
Mediante il trimmer R1 è possibile
variare la wnsibiiità del circuito. Se
questo primo collaudo ha dato esito
positivo, sulle morsettiere L1 e L2. si
collegano due lampade a filamento da
220V/100W, dopodiché si fomisce
alla presa dei 220V la tensione direte.
Massima attenn'one!

QUALCHE
PRECAUZIONE

Adesso, gli strabilianti effetti
psichedelici sono ammirabili in tutla la
loro suggestività. Un'importante
raccomandazione: poichéaicunepiste
del circuito stampato sono connesse
direttamente ai 220 Volt, non si
devonoassolutamente toccarecon le
mani i componenti elettronici sotto .
tensione, se ne potrebbe ricevere una
pericolosissima e micidiale scossa
elettrica. Una volta accertato il perfetto
funzionamento del modulo, è megio
dotarlo di un idoneo contenitore
plastico per montag' elettronici.



Per l'ingresso di bassa frequenza montate una morsettiera (lo stampato
è disegnato per poterla ospitare); ricordate che avete a disposizione
nn trimmer (Rl) per regolare la sensibilità (il volume) di ingresso.

Come g'à detto all'inizio dell'am'colo,
il dispositivo può assumere anche
I'utìle funzione di lampeggiatore
autonomo.

rimuovere così il controllo del
semiconduttore sul piedino 1
dell'integrato. Volendo, tra il collettore
di T1 ed il pin 1 di Il, è possibile
interporre un semplice interruttore

L'OPZIONE unipolare per avere una comoda e
FLASH permanente selezione manuale delle

due modalità operative.
Basta dissaldare il transistor T3 e Q

i A"

"\.

Nel circuito un fusibile protegge la rete in caso di cortocircuiti nei
portalampada o nei loro cavi di collegamento; nella lista dei componenti è

indicato un fusibile rapido da 5A, adatto perla massima potenza.

EE ÉUÉRÉ
[DEE MESE

Ecco gli appuntamenti in fiera
per questo caldo mese di
maggio; se la strada che porta
al mare vi sembra troppo lunga
per percorrerla in un fine
settimana consolatevi visitan-
do, tra quelle elencate, la fiera
più vicina a casa vostra. Non è
detto che non vi divertiate:
potrete trovare qualche mar-
chingegno interessante o il
componente che vi manca per
finire quel kit...

Ledatedaricordateaono:

1 1 - 12 Maggio
a Empol

119 edizione della
Mostra Radiantistica

Empolese

18 - 19 Maggio
a Forlì

4e edizione della
Grande Fiera

dell'Elettronica

25 - 26 Maggio
a Genova

3ge edizione del
MARC di primavera

25 - 26 Ma gio
ad Amel a
Mostra del

Radioamatore
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Tutti i progetti
del 1919 ad oggi!

I PROGETTI
di

Elettronica 2000

Elettronico 2000 offre o tutti i
suoi lettori un cotologo su
dischetto nel quole troverete
elencati tutti i progetti pubblicoti
fin dollo suo noscito.
ll programmo permette di
ricercore un progetto pubblicoto
secondo il nome, il numero dello
rivisto, il mese o l'onno di pub-
blicozione, oppure l'orgomento.
(es. "FINFlLš lOO+lOO UJott"
lo trovote sotto lo voce "BHSSH
FREQUENZH").

ll programmo funziona su
quolsiosi PC MS-Dos compo-
tibile e si instollo sull'Hord~Disl<,
mo può benissimo essere
Ioncioto dol dischetto.

Hdiødldsd'tølmconmvofio
postdøorchuiodhlätrloo:

GLEITHONCHQIIIJ
(semú'nomeleß,

20122N'lono.

Spedìmsulvoglosnessoltuo
nomeJ'nülzaoJond'lestn

'CHTFIDGOQGD2

PROGETTO schede microprocessore,
circuiti elettronici in genere, risolvendo
qualunque vostro problema. Realizzo
anche eventuali master e prototipi. Per
informazioni: ing. Luca Minguzzi` via
Reale 174. 48010 Mezzano (RA). tel.
0544/521718

SCHEDE MUXCARD per interfacciare
il PC-IBM o compatibile da 8 a 256
ingressi lN/OUT tramite relé, triac e
ADC, vendo comprensive di soflware
Basic, C, Clipper ecc. in formato sorgente
e manualistica. Adatte per controllo di
parchi luce, sensori antifurto ecc. Per
ulteriori informazioni e/o per ricevere
un fax dettagliato della scheda telefonare
allo 0335/335151 oppure scrivere a:
Alberto Neri. via Massarenti 476, ( BO).

CERCO SCHEMA di radio Telefunken
modello Harmony. Cerco inoltre valvole
tipo UCHSI. UF89, UCCSS. UY85 e
occhio magico tipo UM80. Paolo
Marsilia, via Cassiodoro 19. 80126
Napoli. tel. 081/628057

VENDO IC-820H BlB. Base all
mode+tone SQ. L.2.800.000, lC-WZI-
ET port. Bib. L. 700.000. C-5600 Bib.
Veic.+DTMl-`+Tone SQ. L. 900,000 Bib.
C520 Base UHF TS-811 all mode L.
1.450.000. ponti rip. sintetiz. V-UHF
Motorola Prof. CTE CT- l 600 port. VHF
L. 200.000, Interf. Packet N.15. LX] 184
Montana L. 100.000, PK232+MBX L.
500.000. Pietro Florio. tel. 0330/816960.

AUTORADIO SONY XRCSIO RDS,
frontalino asportabile, servo assistito`
con imballo. pagata L. 890.000 un anno
fa, vendo a L. 700.000 + subwoofer ESB
30052 doppia bobina 300+300 watt rms
in perfette condizioni a L. 400.000.
Guicciardi Dario, via Tazzoli 4, Sermide
(MN). tel. 0386/61449

FERMODELLISTI schemi e circuiti
elettronici, per tutte le applicazioni nei
nostri impianti. sono a Vostra disposi-
zione. 11 loro vasto assortimento. unico nel
suo genere e non reperibile in commercio,
è frutto della mia trentennale esperienza
di progettista di circuiti elettronici e di
modellista ferroviario. A detta esperienza
potrete far ricorso, gratuitamente, in

.far-'4- k`¬ I Tri, I FLí-r'fiìwf” rex. ìsç-"JN

l .. ` .fa annunci gta., ._ LL; ig. .Mia
i dai lettori

l

occasione della messa in esercizio dei
miei circuiti e per qualsiasi problema
tecnico ad essi relativi. Vi sarà possibile
conoscere questi circuiti con relativa
descrizione tecnica inviando L. 25.000 a:
lng. Luigi Canestrelli, via legionari in
Polonia 21. 24128 - Bergamo.

VENDO ricevitore tv sat stereo Philips
a L. 90.000. Decoder D2 MAC con card
a L. 550.000. Card D2 Mac 17 canali a
L. 180.000. Decoder VideoCrypt con
card erotica / adulti CH. a L. 390.000.
Decoder VideoCrypt 2 a L. 400.000.

La rubrica degli annunci è gratis ed
aperta a tutti. Si pubblicano però solo
i testi chiari, scritti in stampatello
(meglio se a macchina) completi di
nome e indirizzo. Gli annunci vanno
scritti su foglio a parte se spediti con
altre richieste. Scrivere a Elettronica
2000, C.so Vitt. Emanuele IS. Milano.

Card WdeoCrypt 2 a L 350.000. Decoder
VideoCrypt 1/2 a l. 490.000. Update
VideoCrypt 2 a l. 280.000. Decoder
Ufficiale RTL 4."5 SBS 6. Veronica TV a
L. 250.000. Decoder SIS Ufficiale con
audio per canali eurovisione a L. 390.000.
LNB Quadribanda 0,8dB a L. 270.000.
KIT di ricezione partite di calcio di serie
A / B in diretta. TV monitor 20" Sony
multistandard. ottimo stato a L. 800.000.
Massimo. tel. 0330/314026.

VENDO VALVOLE a L. 2000: 1A7,
11-15, 6H6. ECF20, ECF800. EQ80.
PC86, PCF805. PCL805. PL82. PFL200,
PY83, 354. 4DL4, 4HA5. IHS, lNS. A'
L. 1000: 3Q5, 6AC7, 6EM5, 6L7. DY87,
PC93. PCC84PCF86, PCF801. PCF201,
PABCSO. PCF80. PL81, PCL82,
PCH200, PCF82. PCL805. Sconti per
oltre 20 pezzi. Paolo Riparbelli, c.so G.
Mazzini 178, 57126 Livorno, tel.
0586/894284



I TRASFORMATORI
(già pronti)

per i tuoi progetti in

ALTA TENSIONE

REALIZZERAI SUBITO LA LAMPADA MAGICA HT,
IL POTENTE STROBOFLASH, LiALIMENTATQRE LASER!

Ordina subito i tuoi trasformatori inviando un vaglia postale ordinario ad Elettronica 2000,
C.so Vitt. Emanuele 15, 20122 Milano. L'importo deve essere di 29mila lire per il solo trasforma-
tore HT95 (lampada al plasma, laser) e di 33mila lire perla coppia HT95+LT95 (flash strobo).

Riceverai il tutto a casa senza alcuna altra spesa!
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detto che, con il solo gesto di una mano, con un
piccolo,   impercettibile   soffio   su   quell'oggetto
reso opaco dal tempo o da qualcuno, sarebbe
apparsa aì nosùi occhi una lamìna d'oro purissd.mo,
splendente come una volta?

le rie9`e sùane che prende il destino, la mano
qiiasi impencettibile che sposta il nostro sguardo
prppn.o in quel punto, in quell'istante, non sono
altro che un disegno preciso, studiato da tempo.
Perché nulla è per caso. Ma se è vero il proverbio
"aiutati che il Ciel t'aiuta", allora occorre dawero

amarsi di tutto l'ardore neoessario e non limftarsi
a  bussare alla pona del  Paradiso, come diceva
un cantante (o un poeta?) noto aì più come Bob
Dylan,  bensì  s®ndaHa,  pÌcchiare  così  forte  da
dover essere ascoltati per forza, senza tema di
smenfta.  In fondo (e quì vado a memoria,  non
me   ne  vogìa  chi   ha   inventato   la   massima:
posso  sempre  precisare  la  prossima  volta  se
qualcuno me lo ricorda...) non ci sono cinquanta
modi di combattere. Ce n'è uno solo. Vincere.

CHI CERCA
TROvn

Se per i tE§ori della vita (quem in came ed ossa,
che fanno  sognare  e  soffire)  non  esìste
rimedio tecnologco ma solo la speranza,
è  pur vero che per i  tesori  nascosti
sottoterra (che ncm sono i tesori della
vita   accoppati   e   sepolti,   ma
braocialetti, collane, monese d'oro...)

esistono fior di meta/ detector in  grado,  come
dice\tamo prima, di aiutarci nella dfficile ricerca.
lnoltre (sempre in tema di proverbi, gacché sono
in  vena  e  l'elargzione  continua)   poiché   non
bisogna dìre ffinché non vedo non credo", bensì
ffinché non credo non vedo' e tenuto conto del
fatto  che  è   megio  vivere  di   rimorsi   che  di

rimpianti,   nulla   vìeta,   anzi   è   bene,

11 quadro
comandi del

Fislier 1266-X. dal qmle
elTettuare tutle le

regolazioni del caso.
L.ascollo dei segmli

può a`|'enire ai)cl)e
ib cuffia.

mettercela tutta, 9ocare fino in fondo
la  partita.  Anche  perché  fossero
anche  mille chilometri  da fare a

pied i attraversando tre continenti
e  guadando   settanta  fiumi   il
prezzo da pagare per trovare una

fonuna (che sìa a forma di monete
d'oro, a ma®ie strette o castana e

di un paese alle porte di Milano..,), chi
non  lo farebbe?  ln fondo la  ricerca di
tesori nascosti può durare anche tutta
la ma,  ma la soddìsfazicme di quando
la   mano  scava  e  qualcosa   luccica
sotto il manto lasciato da9i anni è così
fone da far dimenticare tutto il passato,
da far gri.dare di goia. Come bambini,
come  innamorati.  Forse un  po'  pazzi,
forse un po' scemi, certo vivi.
C'era una volta ...in America un signore
di nome FÌsher, Gerhard Fìsher. Certo,
non famoso cDme Bond, James Bond,
ma  i  suoi  studi  erano  finalizzatj  alla

ri'evazj

delle   m€

sepome ne
riievaz]on€

fanciulle d

a  vedersi
anche  qu
sembrava
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UN CIRCUITO DA FÌEALIZZAFÌE SUBITO
Da costruire in i)oco più di mezz'ora, iJ i]ostro cercametaLLi è adatto sia ai neofiti sia a chi già da qua]che
tempo si di[etta Della caccia ai tesori. La setisibilità è compresa tTa 10 e 40 centimetri e le diffico]tà
di realizzaziotie soDo ridotte prafÉcamente al minimo.
[1 F)rincipio di fubzionamento è simile a quello di tutti i eercametalli: una t)obina (nel nostro caso Ll )
produce un campo magnetico ]e cui ]inee dj fbiza `.engoi]o de`iate quando ineonti.ano un oggetto meta]-
tico. Ciò pro`roca una `'ariazione Dei paramefri dÈ funzionamento de[]'osci[]atore di cui fa parte L l,
variazione evidenziata da un a``'ìsatore ottico-acustico.
O`riamente la sensibitità dell'apparecchio cresce alJ' auTnentap deL] 'ii)tensità del campo pTodotto da]la
bobina. Del circui.o oscillante fanno parte, ollre alla bobina Ll, anche il tTansistor Tl  ed i conden-
satori Cl e C2. Ne] nostro caso Ll è eomFiosta da due awolgìmenti: il tratto BLC rappresenta ]'av`.ol-
gimento princiiiale, mentre i] tratto A-B rappresenta l'a``'olgimeDto di reazione. Quest'u]timo con-
sente al circuito che fa capo a Tl  di entrare in oscillazione. 11 segnale di reazione `'iene infatti in`.ia-
to alla t)ase di Tl  tramite il condensatore Cl. La frequenza di osciLlazÉone dipende dai valori della
I]obim Ll (tratto ELC) e del condensatore C2. J F.otenziometri Pl e P2 consentono di stabiJire il punto
di lavoro del .ransistor e quindi la s€nsit)i]iià del dispositi`'o. L'impiego di due potenziometri (uno per
la regolazìone fine e ]'a[tro per quella "a bracciot') consente di effettuare iina precisa messa a punto.
La coTTente assorbita dall'os€illatoTe varia. ancl]e se dj poco, av`i€inaDdo alla bobina un oggetto metal-
li€o. Questa variazione vÈene evìdenzÉata -sotto forma di `'ariazìone di tensione -dal circuito formato
dai traDsistor T2, T3 e T4. [n i)ratica la tetisione presente ai capi del partitore formato da R9 e Rlo
i)assa da circa 0 volt ad tiD `'alore di un paio di volt. Questa .ensione `iene utiljzzata i)er control]are
un avvjsatore ottieo clie fà capo al led LDl ed un a`.`'isatore acustico formato da Ul e U2.
La bobi[)a è formata da due€ento spire dj fflo dj rame smaJtato del diametro di 02/OJ miltimetTi a``'olte
su tina ferrite cilindrica de] diametro dì 8/10 mi[limetTi e della [uDghezza di ls/20 centimetTi. La presa
eontraddistinta dalla ]ettera 8 deve essere effettuata a]la `'entesima si)ira; in a[tre paro[e È] tratto A-
8 è composto da 20 spire mentTe il tratto B-C è formato da  180 spire.  La tiol)ii)a è ]'uDico compo-
Dente da autocostniire: tutti gli a[tri e]ementi ehe comi)ongono il cenameialli soDo fàcilmente reperi-
t)i]i nei  negozi speciaLizzatì La progettazÉone del "mobilet' è Libera e ]ascia spazio a[]a fantasia dei
lettori ed alle loro necessità. Da evitare, iierò, tubi o contenitori metalliei che potrebl]ero interferire
con il regolare fiinzionamento delJ'apparecchio. [1 funzionamento può essere semplicemet]te `.erifi-
cato dando tensione e ruotaDdo i dt)e potenziometri in modo che l'altopar]anet emetta L]na nota di

qua]siasi  f
eccedere, a
za di segna

+           comple'a s,
l'accortezz
iesta esploi
avventure.

COMP0r

Rl -100 '
R2 - 560 ]
R3 - 33 1
R4. R22 -
R5' R6 - ]
R7 - 150 1
R8' R13 -
R9, R23 -
Rlo -330
Rll -1  M
R12' R27 :

R14' R2l  =
-          R15,  R16=

R17' R20 =

Rl8' Rl9 =

nell'incipn e nel sol.rto box dal titolo in cn-pto) era          società   mondiale   interamente   dedicata   alla
dest]nato  alla  prima  soluzione;  stavano  infatti          produzjone   ed   allo   sviluppo   tecnologico   dei
nascendo i F7sher fìeseamA Laboratop/ (oggi con          sistemi di rilevazione dei metalli -e scusate se è
sede  a  Los  Banos  in  Calffomia),  la  più  antica          poco!

Duranl
necessità
terreno, vE

Certo,
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UN DETECTOFÌ IN KIT

UDo sct]ema semplicissimo per un risultato
sicuTo. Sfuttando il camF)o magnetico `.aria-
bile irradia.o da un oscillaiore si può deter-
miDare la `.ariazione di frequenza di la`.oro
dell'oscillatore stesso quando un materiale

ferromagnetieo `'iene ad interagire con i due
awolgimenti (`'edi bobina!).

simili  a  quelli  modemì  (pare  che  anche  quelli
tacessero beep!) .

11 secondo  passo decisrvo fli fatto  ne9i anni
sessanta con l'awemo dei transistor, grazie ai quali
si   riuscì   a   ridurre   in   maniera   considerevole
l'ingombro  delle  parti  elettroniche,  a  vantaggio
anche dei consumi e della sensibilltà; anche se
la   regolazione   dell'apparecchio   rispetto   alla
mineralizzaz].one del terreno andava fatta ancora
manualmente ed oocorreva risintonizzarla ad ogni
variazione del tipo di terreno (praticamente "du

palle! !"), la discriminazione dei metalli era ®à stata
introdotta: il rischio di trovare un tappo di botti.gia
in vece del sospirato anello si  stava  riducendo.
Si stava riducendo anche la possibilti di trovare
le fanciulle (!).  11 rischio, im+ece, di trovare un tappo

di sughero non era mai esistito.
Ma (badabén,  badabén, badabén...)  solo da

fig.

alcuni anni,  con  l'introduzione dei  nuovi  modelli

a microprocssori, si è gunti quasi alla perfez].one:
i modemi apparecchi FÌsher sono infatti in grado,
in maniera completamerìte automatica, di segna-
lare il tipo di rilevamento (addirittura visualizzando

.   '`   -,-            ``
i_`-_l     --.`      --

il 8enere

Pensate
di ragazz
su  più  fi

totale  a
discrimi'

nel terrei

terreni ft
terTeni   ,
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COMPONENTI
Rl,R2=  Z20 Kohb
R3      =3JKohm
Et.,R5Jt6 = 100 Kob
R7       =  lo Kohd) trimmer

potebziometTIC®
R8       =  l Mohm irimmer

Ptedziomeiric®
R9       =  22 Kolim
RIO    =ljKohm
Rll     -lKohJn
Cl,C2,C3 =  10 iiF
C..C5,C6 = 100 nF

C7.C8,C9 = 100 nF
CIO    =1004F16VL
Ll       = vedi iesio
Tl       = BC237B
Ul      -741
U2      =78LOS
Ldl,Ld2 = led rossi
Ll     -,edi "o
Sl       = deviatore
Va'     -9yolt
Varie: 1 zoccolo 4+4. 1 cobledj-
•ore  plaslic®  coB   portaplJe,   1
CS cod 108, Z Emnopole.

massic
di ritom

se8nalt
Epr

dai   bul

detect(
cose, i,
te Pare
Onde e

ln acql
in p'ex}

penetrz
Per

ave,e  1
indesid

bilancii
"effett(

done lf
funziol

detectc
adun
qua'e
mente
prestnl
dì cors

L,al

zione'
che da
recchi
forte...

teristlcr
la form

pio,  risl
forma (
il    terr

quand,



Ll.

•CIUoinB at tio. pta]io. ®]du3s
at.t!!s a H.ir} HB a.t!qim.s!p uoN .amds aiins
eisai 8[ iio® ® t!)e,qou 3iuas Bp euej Cyas
eso. eun .uods„ oi.sou i! ptn. p u3m q3t!
aiiapn®ii !p aug ig ®i!q!ssod otut!nb a.ed (9

i®iianbu!iap iiad auopB!®osst!.un
qou a .{qqoq t]n e Qi.sou ii .oyeiaudoid
lt! ®Ji!it!SH  !P  E.!i!q!ss®d  t!i ai.a.`t! ®s aiioit;.`
!i]  !»a33o  !]8  ®idu3s  Hi.iniiLSHÌI  (S '®lt''SaJOJ

e!t.it!n3 t!i[n o ot[BqJn ®[F!.` t]n ®)Bucit[o.
iqqnp !®p a}a.o as .Ouau U! !rBunuo. ® ![e
-uofaJ ffiai 3] a»n) midNHs aic.u3sso ¢i

•adle,

ouc!s uoN .atuadt} ®ipnq 3[ ai.@pn!tp" (€
:aii)aiiit}^oni] cia)t!iioput!qqt! uou `!o.` i]o.
e!^ q®ieiiod 6Binitzeds m .od un oios o.w
-|m| eq e3da3u Bpso.` q as q .o)B.`op a)a.`c
o[  .uo®  08oni  !uso  aiduas  ait}!®st!i  (z

•!.B^pd !uai]a. ns ®]t!.
-J[a.u m ossauJ[d i! E[Ì]dNqs a}ap3!iD ( I

ia[t?8aii! pt]a,`!p tiou odtti.iesstzd
oJ.sou  i!  gti®ugiE}  3ios@i  !.!iduas  ai)sanb
aJq)adsu q) ouBmaJao |s®)eaJ3 ®HdoJd(u!
!ti®!zcn.!s   a.s!^   !ii!q!ojid   t!   !st!®   !un®it!
u!  eJn+)u!ppe opoeL`uit!  `Jo.3a)ap  [8.3tu
!ap osn.i put!pit}n3u puaueiosaJ . Fsai
ouo®npo[.q! p8.s q!d aJdu3s ?q.!od .o.B.
-.adsH 8^ ®q. «.Jouo.p ®3!p®®„ un oiiueq

uoit!.J[ai3u  !  aq.tit!  `!sB.  !)[ou  u!  .tiio3

]t]OLVOU]Olt]
lla VollI`l

o]E}s   ?   ouasBo.i   opuEnb
Bp    osioosBi}    odiue}    i!

? eJo!8Beu `3 E5n!iio Eiuio}
eun !p o!®©u epuodsu `o!d
•iuesa pB `oiieue pe eiuJQ) e]

:osseìs ouSEBo. iiep aiiopsug`
-|elBo  e||ep  el|3ue  (...eìjo}

nid    Bssnq    !uo)    o!uooeJ
-BddB.ii3p u.ienb BiiBP euo

e/}io   epued!p   '!od   `euo!z
-e^eiu   !p  gupuo}oJd  gi
•E¥l!qpus Bi tzzuen3e6uoo ip

eicsai e ouaiig) i3u e)umid
euo!ZEZZZ1.|E2Ieu!U   8|   eìuelu
-enu!}uoo   eu!iuE§e   eiBnb

i!   `a]osseooido/o!u  un  pB
eìep!±}e `puec)aJ T!d Jo}oeì3p

iB}euj    !eu     `?    euo!zun}
E}senò .euo!ze^e|u e| euop
-ueu!iu!ie   (uoions   oÌ)e»e„

0    UE2116}    e    O`UeluB!Oue|!q

!P  aio`eios3i„  eiuoo  o}ou  o}!no.!o)  pEiep!sepu!

!iBu83s   !   euei}iu   !p  opeJs   u!   o`!n3j!o   un   eje^e
ouo^ep   !uooeuedde   !B   o^!}ou   o}s3nb  jeci
•!iEuses !siB} opuBieu38 epuo eiiep euozt2Jìeu3d

E| ouB|o3E}so oueue` |eu nueseld Ezuepeoejd u!

pE}!o !ie/eu!u  i eu  `oi}e^ `ousei  `eoiop enboe u!

`eue u! E])ejJ3d  !sEnb ? euo!}euseiuojueie epuo

eiiep euopef}eued  ei  :Ex)!}Eid  u!  eiio  (ie^eiBd  eì
e) e.i/o@Ì u./ !o!iduies T!d o}ioiu ouos `"e}u!  `esoo

3|  .( ....n]OSU ! UOO 9UemB 3Ujoo .Od Un) lo}Oe}ep

e  lo}oe)ep  Ef}  Ezllale]}!p  t3|  epe!Su   !uo||nq  !ep

!uoiqop  !  edeu!iuuos!p  !p  ?!i!qe,iieu  oudoid  ]
•o!iiooeiBdde,iiep e}BiBu83s

!pu!nb e e}g]aid+g}ui `e`E2^eiu oucsue^ 3uo ouou !P
epuo out2ieua3 !s `!oip3s iep eu^ eun o o!oo!ssEu



ANCHE SOTT'ACQUA!
Libertà di ricerca significa iion do`'ersi fermare neppure di fTonte a fiumi e laglii, senza dimentica-
re il mare. solitamente rieco di reperti. A questo scopo e ne€essario però dotarsi di un cerca me.alli

anfìl)io. in grai]o cioè di funzionare indifrerentemente sia sulla terra ferma sia in immersione.

smarrito, tanto più facile risunerà trovarlo (la stessa          di  rilevaz[one del  metal detector.
regola vale, se non sba8io, anche per i tesori in                AIÙo  cìrcuito  molto  importante  è  quello  di
came ed ossa).  Il tempo tende infatti a formare          "discriminazìone": non tuttj i metalli hanno jnfatti
un alone metallico nel temeno attomo all'ogg3tto,          la  stessa   risposta  e  risulta  abbastanza  facile
facendolo sembrare molto più grande alla testa          discemere tra le onde riflesse da oggetti in ferro
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Per Don raccog[i€re elementi metallicì indesiderati, un t)uon metal de.ector deve prevedere
vari Livelli di discriminazìotie. Nel grafico qui sotto, relativo ai detector Fisher,

sono evÉdenziate [e risposte a seconda del lj`'elJo scelto (0 indica Dessuna discriminazione,

'Ò

10 indica massima discriminuione).
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ricercante  di  una  sola  antenna  che  ftinge  (/L
F10RELLINO: tiche bella cosa essere na€o vicir"
a €e, cosìi mi ripari dalla pioggia. Ma dimmi: sei
un  vero  ombrelk3  o  fur\É  da  ombrello?ii   IL
FUNGO..  t.Fungo»)   sia  da  trasmftente  sia  da
ricevente.

L'apparecchio in\óa un segnakì e quindi si pone
subfto in attsa passi\e del segriale di ritomo, per
decine di volte al secondo. 11 merito principale dì

questo  genere  di  detector  è  la  quasi
insensibilità      nei      confronti      della
mineralizzazione del teneno, ma kì loro
dimensioni ingombranti, k) necessftà di
operare lentamente, il bro peso e b loro
spiccata simpatia per gi oggetti ferrosì
hanno   relegato   la   tecnologia   ad

induzione  di  impulsi  solo  in  campo  subacqueo

(l'hanno, praticamente, buttata a mare...)

L:uSO
PmT'CO

LÌ maggior parte dei metal detector modemi
fiinz].ona con il sistema MO"ON. Ciò signffica che
la  rilevazione awiene solo se la testa di  ricerca

è in movimento: per far sì che l'apparecchio
possa trovare tesori è quindi nmessario

P®ffionamen.o
della testa di ricerca:
corr€tto a sinistra.

eri..o a de§tr-

"spazzolare"  il  terreno  antistante  aì

nostri piedi ad una velocti costante
pari a circa 40/50 cm al secondo.
Ricordatevi che per avere sucoesso

non serve avere ffetta, anzi!  Proprio
con   il   tempo   e   la   pazienza   si
ottengono i risultati  migiori  (anche
se   la   pazienza,   a  volte,   costa
tancssima fstca...) ed occorTe esere
pronti   anche   a   delusioni:   non   vi
scoraggino  i  primì  tappi  di  birra  o
decine   di   schffezze   metalliche,   1
tesori, Pnma 0 Poi  (soprattutto P07)
arrwano.
Gli    apparecchi    più    sofisticati
dispongom inoltre di un pulsante di
centratura, in grado di tàr inter\enire
la   testa   di   ricerca   più   intema,

generando inoltre un segnab sonoro
continuo;  jl  rilevamento,  in  qiiesto
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